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Presidenza del Vice Presidente S PA TA RO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del12 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il pros;esso verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef~
fettuate votazIoni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatoDi: Barbera per giorni 15, Bo
per giorni 4, Curatolo per giorni 4, D3II Fal-
co per giorni 4, Lisi per gioJ1ni 4, Monetiper
giorni 4, Oliva per giorni 4, Russo Arcangelo
per giorni 3, Senese per giorni 4 e Tedeschi
Franco 'per giorni 4.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

«Aumento della quota di partecipazione
dell'Italia all'aumento del capitale della
Banca asiatica di sviluppo}} (1288);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 21 settembre 1973, n. 566,
concernente provvedimenti straordinari per
l'Ammi~istrazione della giustizia }} (1291);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 21 settembre 1973, n. 567,
concernente provvedimenti urgenti per la
apertura dell'anno scolastico}} (1292);

Discussioni, f. 719.

{{Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 21 settembre 1973, n. 564,
concernente provvidenze a favore delle po-
polazioni dei comuni della Basilicata e della
provincia di Cosenza colpiti da calamità at-
mosferiche nel marzo~aprile 1973}} (1293);

« Modifica dell'articolo 694 del codice del~
la navigazione}} (1294).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
'tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

BALDINI, CACCHIOLI, tMAZZOLI e PATRINI.
~ « Provvedimenti per la disciplina del cor-
so delle aoque dei fiumi Secchia e Panaro»
(1289);

CIPELLINI, ARIOSTO, ZUGNO, BUZIO, ASSIREL~

LI, DE LUCA, CAROLLO, CATELLANI, BALDINI,

BERLANDA, ALESSANDRINI, LA ROSA, LIMONI,

TIBERI, FALCUCCI Franca, DELLA PORTA, DE

CAROUS, FOLLIERI, DE GIUSEPPE, MINNOCCI e

FOSSA. -~ « Divieto dei iCOincors:ie delle ope-
razioni a 'premio }} (1290).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia):

« Conversione in legge, con modi,ficazioni,
del decreto-legge 21 settembre 1973, n. 566,
concernenite provvediment,i straordinari per
l'Amministrazione della giustizia}} -(1291),
previ pa:reri della 1a e della 5a Commi,ssione;
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alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
consolare tra la Repubblica italiana e la Re~
pubblica pO'polare ungherese, conclusa a Ro~
ma il 16 ottobre 1969» (1032), previ pareri
della la, della 2", della 6a e della 8a Commis~
sione;

alla la Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

{{ Conversione in legge, con madificazioni,
del decreto~legge 21 settembre 1973, nume~
ro 567, concernente pravvedimenti urgenti
per l'apertura dell'anno scolastico}} (1292),
previo parere della 1" Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, oomunicazioni):

{{ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 21 settembre 1973, n. S64,
concernente provvidenze a favare delle pa-
polazioni dei comuni della Basilicata e della
provincia di Casenza coLpiti da calamità
atmasferiche nel marzo~aprile 1973 }} (1293),
previ pareri della 1a, della 5a, della 6a, della
9a, della lOa e della 1la Commissione;

alla ]]a Commissione permanente (Lavoro,
emigraziane, previdenza sociale):

FERMARIELLa ed altri. ~ «Aumenta della
misura degli assegni familiari e modifica
delle narme del testa unico approvato con
decreta del Presidente della Repubblica 30
maggio 1955, n. 797» (1214), previ pareri
della 2a, della sa, della 9ae della lOa Commis~
sione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede referente di disegni di leg-
ge già deferiti a Commissioni permanenti
riunite in sede referente

P RES I D E N T E. Per l'affinità della
materia trattata ed in oonseguenza della testè
annunciata assegnaziane del disegna di leg-
ge n. 1293, i disegni di legge: CHIAROMONTE
ed altri. ~ « Prarvviden~e a favore delle po~

polazioni dei comuni della Basilicata calpiti
dall'alluvione del marzo-aprile 1973 )} (1035)
e PITTELLA e BLOISE. ~ {( Pravvedimenti per
i Comuni della Basihcata colpiti dalle cala~
mità naturali del marzo 1973)} (1103), già
assegnati alle Commissioni permanenti riu~
nite 8a e ga, sono deferiti in sede referente
alla sola 8a Commissione permanente, previ
pareri della 1a, della 2a, della sa, della 6a, del-
la ga, della lOa e della 11" Cammissione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
12 ottobre 1973, la 7a Commissione perma~
nente (Istruzione pubblica e belle arti, ricer-
ca scientifica, spettacolo e sport) ha appro-
vato il seguente disegno di legge: «Disposi-
zioni per la nomina dei camponenti delle
Commissioni e dei Comitati aperanti nel set~
tore dello spettacolo }} (1247), con modifica~
zioni.

Annunzio di decreti di scioglimento di Con-
sigli provinciali e comunali e di proroga
di gestione straordinaria di Comune

P RES I D E N T E. Con lettera del-

1'11 ottobre 1973, il Ministro dell'interno,
iIi adempimento a quanto previsto dall'arti-
cO'lo 323 del testo unico della legge comu-
nale e provinciale, approvato con regia de~
creta 4 febbraio 1915, n. 148, ha comuni~
cato gli esbremi dei decreti del Presiden-
te della Repubblica ~ emanati nel terzo
trimestre 1973 ~ concernenti lo sciO'glimen-

to dei consigli pravinciali di Avellino e di
Isernia, nonchè lo scioglimento dei consigli
comunali di Muro Lucano (Potenza), Scopa
(Vercelli), Cardano al Campo (Varese), Cer~
tosa di Pavia (Pavia), Roseto degli Abruzzi
(Teramo), SianO' (Salerno), S. Egidio alla
Vibrata (Teramo), Condofuri (Reggio Cala-
bria), Montebello Jonico (Reggio Calabria),
Rocchettà e Croce (Caserta), Rosarno (Reg~
gio Calabria), Calvizzano (Napoli), Villaric~
ca (Napoli), Carpino (Foggia), Moricone
(Roma), Gioi (Salerno), Petriano (Pesaro
Urbino), Massafra (Taranto), Artena (Ro~
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ma), Navali (Leece), NoIa (Napoli), Varedo
(Milano), Castelvecchio Calvisio (L'Aquila),
Pescasseroli (L'Aquila) e Troia (Foggia).

Con la predetta lettera il Ministro ha al-
tresì comunicato gli estremi del decreto pre~
fettizio concernente la proroga della gestio-
ne straordinaria del comune di Fara Sabi~
na (Rieti).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Conversione in legge del decreto-legge 21
settembre 1973, n. 565, concernente la va-
riazione della tabella allegato E al decreto-
legge 18 dicembre 1972, n. 787, convertito,
con modificazioni, nella legge 16 febbraio
1973, n. 10, in applicazione della direttiva
n. 72/4641 CEE del 19 dicembre 1972 del
Consiglio delle Comunità europee» (1262)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca 'la discussione del disegno di legge:
« Conve:r;sione !in ,legge ,del decveto-legge 21
settembre 1973, n. 565, conoernente la varia-
zione della tabella allegato E al decreto-leg~
ge 18 dicembl'e 1972, n. 787, convertito, con
modificazioni, nella legge 16 febbraio 1973,
n. 10, in applicazione della diJ:1ettiva n. 72/
467/CEE dell 19 dicembJ1e 1972 del Consig!lio
delle Comunità eUrO'pee ».

Presidenza del Vice Presidente

(Segue P I N N A ) . Tale ipotesi prevede
una diminuzione della quota al fornitore che
si presume debba essere accettata dai produt-
tori esteri ed un minore gettito per l'erario
di circa 10 miliar~li. Ma taiJe minore gettito
dovrebbe essere compensato dalla maggiore
vendita dovuta alla diminuzione del contrab-
bando, così come si sostiene, almeno in que-
sto ultimo periodo di tempo e segnatamen-
te per alcune frontiere. Infatti la predetta
ipot'esi reca 472 lire come imposta specifica,
57,20 come imposta proporzionale, 600 come

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pinna. Ne

ha faooltà.

* P I N N A. OnoI'evole Presidente, onore-
voli colleghi, il disegno di legge in esame ci
induce ad alcune brevi considerazioni. Poi-
chè la cennata direttiva della CEE fa obbli-
go al nostro paese di adeguamento ad un si-
stema fiscale armonizzato per Je sole siga~
rette, il Governo ~ è stato detto ~ vi ha
provveduto con decreto-legge in adempimen-
to all'impegno comunitario. Si tratta sostan-
zialmente della ripartizione dell'imposta di
consumo in due diverse componenti: specifi-
ca e proporzionale.

Viene adoperato per la componente specifi-
ca,]a misura di 472lire per ogni 1.000 sigaret-

te più vendute, pari al 5 per cento dell'attua-
le imposta complessiva. Per la componente
proporzionale, invece, .la misura è del 57,20
per cento del prezzo di vendita al pubblico. Si
tratta, inoltre, a quanto ci è dato sapere, con
la modifica della cennata tabella E, di armo-
nizzare le quote ail fòrnitore e al distributore.

Per quanto oonoerne :l'armonizzazione fi-
scale, è stata soelta la ipotesi che dovrebbe
lasciare invariati i prezzi di vendita delle si-
garette italiane e, si sostiene, con molta pro-
babilità, i prezzi di vendita delle sigarette
ester,e.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

quota di distribuziO'ne, una diminuziO'ne sulla
base dei calcoli dell'anno preoedente di 10
milial'di e 348 millioni per l'imposta di consu-
mo, un introito per l'amministrazione dei
mO'nopoli di 11 miliardi e 600 milioni e una
diminuzione per il fornitore estero di un
miliardo e 252 milioni, con un prezzo finale
di vendita per un pacchetto di sigarette este-
re di 450 lire.

Non avremmo particolari considerazioni
da fare sul decreto se non quella altre volte
manifestata e peraltro implicita nel provve~
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dimento di adeguamento alle direttive comu~
nitarie di un possibile ulteriore aumento del~
le sigarette. Questa è la nostra preoccupazio~
ne che si muove su tali considerazioni; la
nostra perplessità deriva dal fatto che, pur
non prev'edendosi per il momento un aumen~
to nei prezzi di vendita delle sigarette nazio~
nali, tuttavia gradiremmo sapere dal rappre-
sentante del Governo in che cosa cansistono
:gli aumenti per le sigaJ:1ette estere.

Il fatto che, come viene affermato nella re~
lazione, l'articolazione tabellare « non produ-
oe conseguenze apprezzabili ai livelli di fìsca~
Htà globale}) non significa che la modifica
della tabella non comporti, nella specificità
della sua applicazione, un ulteriore aumento
nel prezzo delle sigarette estere. Abbiamo ri~
volto la domanda durant'e i lavori della Com~
missione finanze per sapere in che cosa oon~
sista l'aumento al minuto per i vari tipi di ta~
bacca estero sul mercato italiano, ma non
abbiamo ottenuto una risposta soddisfacen~
te. In mO'do particolare vorremmo sapere
qua] è l'aumento, ad esempio, deHe Muratti~

Ambassador, delle Marlboro, delle Dunhill,
delle Benson, delle Senior Service, verso Je
quali vanno le pJ:1eferènze del grande pubbJi-
co dei fumatori; poichè conosciamo la ten~
denza verso questo determinato tipo di siga~
rette, è chiaro che la nostra preoccupazione
deriva dal fatto che l'aumento della tabella E
potrebbe comportare un ulteriore aumento
per queste sigarette, verso le quali appunto
va la propensione del grande consumo anche
nel nostro paese.

Chiediamo ciò perchè non vorremmo che i
consumatori si trovassero ancora una volta,
sia pure in ottemperanza a:lle direttive comu~
nitarie, di fronte ad un ulteriare aumento sia
pure strisciante dei prezzi; tanto più che do~
po l'aumento della benzina, che ha colpito
indiscriminatamente una grande massa di
consumatori, questo ~ sia pure in forma e

proporzione diversa ~ saJ:1ebbe in ordine di
tempo il secondo aumento, anche se ~ come
peraltro è stato riconosciuto ~ tali voci non

sono previste nel pacchetto per la revisione
del<]a idennità di contingenza. È meglio che
non lo siano, trattandosi di consumi voluttua~
l'l; ma, poichè non possiamo chiudere gli ac-
chi di fronte a questi consumi che pure so~

no propri di una società civile, è chiaro che
questo aumento, sia pur,e strisciante, non
può che comportare una ulteriore lievitazio~
ne dei prezzi e quindi del costo della vita
in relaziane ai salari e agli stipendi.

Si ha l'impressione, anche in questa circo~
stanza, di ritornare, sia pure gradatamente,
alla filosofia del laissez faire, laissez passer
e quindi a una nuova escalation del costo del~
la vita. Anche questo aumento cade in un
momento delicato della vita del paese ~ cjue~

sto abbiamo avuto modo di sottolineare duo
rante i !lavori della Commissione finanze e
desideriamo ribadirloin Aula ~ ma può be~

nissimo darsi che ,le nostre preoccupazioni
siano eccessive, e se il Ministro vorrà ac~
clarare questa nostra proposizione e ci
convinoerà del fatto che in dipendenza del~
l'aumento di questi prodotti o dell'adegua~
menta alla tabella nan ci saranno aumenti,

in' tal caso patremmo benissimo modificare
la nostra opinione. Comunque, in relazione a
quanto ci è stato detto prima in Commissio~
ne e à quanto ci attendiamo da.He dichiaiflazio-
ni del Governo, avremo la possibiEtà di eSp'ri~
mere in seguito più compiutamente il nostro
parere anche su questo provvedimento, in
maniera che siano fugate ,le nO'stJ:1eperples~
sità nel corso del dibattito. Contrariamente
~ lo abbiamo già affermato e lo ribadiamO'

adesso ~ esprimeremo parere sfavorevole
aHa ratifica che viene richiesta oon l'odierno
provvedimento.

Sulla vasta ed interessante questione degli
adeguamenti aUe norme comunitarie, ci sa~

l'ebbe tutto un discorso da fare, in quanto ci
sono direttive che vengano prontamente rece~
pite ed altre, come è noto, che sono tuttora
disattese sia per quanto attiene le società per
azioni, che le barse, che i fondi comuni di
investimento di 111'0 aperta. Ma ,si t'latta di
argamenti sui quali speriamo di tornare
quanto prima e non credo quindi sia il caso
di indugiare su queste considerazioni.

Comunque, nell'avviarmi rapidamente alla
conclusiane, desidero fare ancora alcune os~
servazioni. In primo luogo, anche in correla~
zione all'ascHlaziane della nostra moneta, si
è determinata una forte contrazione nel con~
trabbando deLle sigarette, come ho accennato
all'inizio deil mio int'ervento, specie can la
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frontiera svizzera, talchè si presume sia au~
mentata la vendita dei prodotti nazionali.

Altra considerazione concerne la facoltà
per il Ministero delle finanze di vagliare con
proprio decreto la tariffa di vendita delle si~
garette, facoltà che invece, riteniamo, deve
assolvere il Parlamento, tanto più che, come
è esplicitamente affermato nel decreto-legge
n. 565 del21 settembre 1973, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 247 del 25 settembre
1973, il Ministro delle finanze dovrà provve-
dere con proprio decreto a stabilire i nuovi
prezzi di vendita al pubblico di quelle mar-
che di prodotti che in applicazione della ta-
bella subiscano variazioni. E il fatto che sia
esplicitamente richiamata questa possibilità
nel decreto-legge ci fa presumere che aumen-
to vi sia e che quindi il Ministero sarà nuova-
mente chiamato ad emettere un'altra disposi~
zione in relazione all'aumento; il che porte-
rebbe alla conferma delle nostre convinzioni.

Esprimiamo quindi la nostra più completa
ris,erva anche in relazione a questa faco>ltà di
eventuali aumenti riservata al ministro, nella
convinzione che il Parlamento abbia sempre,
anche in questa materia, una sua opinione
da esprimere. Questi in sintesi, i motivi delle
nostre riserve nei confronti del provvedimen-
io in esame. Grazie.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cipellini. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente, ono-
revoli rappresentanti del Governo, onorevoli
colleghi, è al nostro esame la conversione in
legge del decreto-legge 21 settembre 1973,
concernente la variazione della tabella alle-
gato E al decreto-legge 18 dicembre 1972, nu~
mero 787, convertito in legge il 16 febbraio
1973, con modificazioni.

Innanzitutto vediamo qual è lo scopo della
direttiva CEE cui si richiama il disegno di
legge: realizz3lre una armonizzazione delle
strutture delle impost'e gravarrti sul consumo
dei tabacchi manifattura ti, al fine di elimina-
re progressivamente, dai regimi attuali, i
fattori suscettibili di ostacolare la libera cir~
colazione e di falsare le condizioni di concor~
renza tanto sul piano nazionale quanto sul
piano comunitario. E sta bene. Una siffatta

DIscussioni, f. 720.
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direttiva, chiara e per un certo verso peren-
toria, darebbe da pensare che l'armonizzazio~
ne delle strutture comunitarie marci di pari
passo COn la presa in esame della direttiva;
darebbe da pensare che la Comunità assolva
con puntualità e piena coscienza il mandato
che essa stessa si è data prima, quando era
limitata ai 6 ~ Italia, Francia, Germania,

Olanda, Belgio e Lussemburgo ~ e in segui~

to, quando la Comunità allargò la famiglia
dei suoi membri con la Gran Bretagna, l'll'-
landa e la Danimarca. Ma se così fosse, non
ci troveremmo frequentemente a dover discu-
tere o a prendere atto di clausole di salva"
guardia, di accordi firmati ma non rispettati
da qualcuna delle parti contraenti. Non ci
saremmo trovati ancora recentemente a pren~

dere atto delle difficoltà che la Comìmità in-
contra per le divisioni di indirizzi monetari~
economici-politici che esistono nel suo inter-
no con grave pericolo per l'esistenza della
Comunità stessa. Non ci saremmo trovati a
parlare un linguaggio diverso quando l'Eu~
rapa fu scossa dalla crisi monetaria, tutt'al~
tra che superata e risolta, o quando si dovet~

~ tero affrontare i problemi gravi ed urgenti

della politica agricola.
Proprio recentemente in quest'Aula vi fu

sul problema della 'politica agraria comunita-
ria, un ampio, appassionato dibattito che mi-
se in evidenza le carenze della nostra legisla-
zione, ma anche e soprattutto le carenze del~
la politica comunitaria. Da più parti si udi-
rono voci allarmate, altre decisamente pessi~
mistiche sull'avvenire e sulle fortune della
Comunità, sul disfacimento o sullo scolla-
mento delle sue strutture a fronte dei gravi
problemi politici ed economici che incom-
bono.

Perciò può far sorridere che in mezzo a
tanta confusione, tra tante disparità di vedu~
te e di indirizzi si partorisca il topO'lino. J\.1a
così non è, perchè anche la decisione o la de-
liberazione più innocua o scarsamente im-
portante nel contesto dei grossi problemi che
interessano la Comunità è segno di vitalità.
Significa che l'organismo intende reagire al-
lo stato di inazione e che ancora vi è chi
crede nella sua difesa. Noi siamo tra quelli
e diamo perciò al provvedimento al nostro
esame un'importanza che trascende i fini e
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gli scopi del provvedimento medesimo. Pur-
troppo una prima considerazione non è mol~
to favorevole. Si tratta di tempi di applica-
zione che già abbiamo disatteso. Infatti al
iìne di pervenire all'armonizzazlione delle
~;trutture delle imposte gravanti il consumo
dei tabacchi manifatturati, il Consiglio del-
la Comunità economica europea nella diret-
tiva fissò il criterio di una applicazione per
tappe successive, indicando nel 1° luglio 1973
la data di partenza del periodo di 24 mesi per
fissare i criteri e le modalità da osservare
nella prima tappa.

I! !o luglio del 1973 è abbondantemente
passato e il Governo si è visto cO'stretto a~-
l'uso del decreto-legge per accelerare i tempi.
:t vero che in questi ultimi mesi sono acca~
duN fatti politici e di Parlamento di rilevan-
te importanza. Il Parlamento ha dovuto af-
frontare problemi urgenti e gravi. La formu-
la politica del centro-destra è entrata in cr.i-
si con conseguente cambiamento della linea
politica e quindi del Governo e della mag~
gioranza. Ma forse il ritardo con cui affron~
tiamo l'esame del disegno di .legge si sarebbe
potuto evitare se essO' fO'sse stato portato al
nostro esame con più tempestività, con più
prontezza. È anche questo un mO'do per da~
re o per restituire credibilità alle decisioni
comunitarie, per aiutare il malato a ripren~
dersi, per metterci in condizioni, a nostra
volta, di reclamare tempestività e determina~
tezza, quando ,altri partners niochiano o pren-
dono tempo.

Detto questo, entriamo nel merito del
provvedimento. Già è stato detto che esso
ha per scopo l'armonizzazione delle strut-
ture delle imposte gravantri i:l cornsumo dei
tabacchi manufatturati. Ma in quale modo
si tende a r:aggiungere tale soopo? Stabilen-
do che su tutti i prezzi di vendita delrle si-
garette si applichi un'unica imposta, un'uni- J

ca imposta specifica ed un'unica imposta
proporzionale. La prima, l'imposta specifica,
non dO'vrà risultare inferiore al 5 per cento,
ma non dovrà risultal1e superiore al 75 per
cento della più recente imposta di consumo
applicata alla classe di pl~ezzo più venduta.

L'applicazione della norma CEE, così cOlme
è stata decisa con la direttiva n. 72/464, po-
trebbe però determinare un aumento del

prezzo di vendita dei tabacchi; anzi lo deter~
mina senz'altro. Proprio perciò, con una serie
di criteri di applicazione e di aggiustamenti

. il disegno di legge tende ad evitare questo
per lo meno per quanto riguarda il settore dei
tabacchi nazionali. Sarebbe infatti assai gra-
ve e controproducente per il tipo di politica
che viene portato avanti dal Governo attra~
verso il richiamo all'austerità, se si arrivasse
ad un aumento dei prezzi dei tabacchi, di un
consumo così popolare.

In qual modo si è potuto ottenere dò?
Con akuni aggiustamenti che vanno daLla di-
minuzione della quota spettante per le spese
di distribuzione che passa da 700 a 600 lire,
ad una diminuzione dell'aliquota dell'impo-
sta proporzionale, calcolando infine al mini~
ma previsto dalla direttiva, 'il 5 per oento,
l'imposta specifica (ricordiamo che la diret~
tiva prevede che l'imposta specifica debba
risultare non inferiol1e al 5 per cento poten~
do arrivar:e però fino al 75 per cento deLla
più recente imposta di consumo applicata
alla classe di prezzo più venduta), lasciando
così inalterata !'imposizione fiscale in atto
per tale classe. Praticamente i,l regime di
imposizione fiscale, disciplinato con la legge
n. 825 del 13 luglio 1965 non viene o non
dovrebbe venire modificato. Nè dovrebbero
essere appO'rtate variazioni di prezzo del
tabacco.

Uso il condizionale perchè sappiamo ~ e

implicitamente è scritto anche nella relazio-
ne che accompagna il disegno di legge ~

che alcuni ritocchi del prezzo del tabacco sui
tabacchi esteri verranno molto probabilmen~
te applicati.

Con .questi accorgimenti, con Je diminu~
zioni di aliquote e delle spese di distribu~
zione si ristabilisce fequilibrio rotto dalla
direttiva CEE. E questo per lo meno si dovrà
verificare per i prodO'tti nazionali. Non vi
sono difficoltà quindi che da parte nostra
non si approvi il disegno di legge all'esame.
La nostra parte darà perciò voto favorevole
raccomandando però al Governo proprio in
questo periodo di confusiO'ne determinato
dall'applicazione dell'imposta sul valore ag~
giunto, tempestività nelle decisioni, chiarez~
za e linearità nell'applicazione delle mede~
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sime, pronta divulgazione dei criteri di ap~
plicazione delle nuove tabelle.

È infatti abbastanza equivoco, a parer no-
stro, il penultimo capoverso della relazione
del Governo che accompagna il disegno di
legge e che dice: «Prudenzialmente si è con-
fermata, come in precedenti analoghi prov-
vedimenti, la facoltà per il Ministro delle
finanze di variare, con proprio decreto, la
tariffa di vendita delle sigarette ». Qui si
parla di tutte le sigarette. E prosegue: «Non
è tuttavia allo stato prevedibile una madifi-
cazione in aumento dei prezzi di vendita,
quanto meno per i pradotti nazionali ». Vi
è, cioè, una correzione, nella seconda péIJrte
del penultimo comma, delle intenzioni o delle
possibilità che vengono affidate al Ministro
delle finanze di variare la tariffa di vendita
delIe sigarette. P,erò che casa significa che
non è prevedibile una modificazione in au-
mento dei prezzi di vendita quanto meno per
i prodatti nazionali? Se si sono portati degli
aggiustamenti ~ed il confronto tra le ta-
belle 10 dimostra ~ nan vedo perchè si deb-
ba parlare di previsione di non modifica, pro-
prio perchè si è già opportunamente ope-
rato per evitare gli aumenti. Se inveoe si
pensa di approfittaI'e delIa facoltà data al
Ministro delle finanze di variare la tariffa
di vendita delIe sigarette per arrivare ad un
aumento generalizzato, il discorso cambia.

Tutto il meccanismo nato per il conteni-
mento dei prezzi, già scosso dall'aumento
della benzina, del gasolio industriale e per il
riscaldamento, degli oli combustibili, potreb-
be saltare con conseguenze imprevedibili.
Piuttosto, invece di attestarci sulle previsioni
(e non vorremmo che fossero come le pI'e-
visioni meteorologiche che cambiano ogni
24 DI'e), cerchiamo di operare un'armoniz-
zazione che tenga nel giusto conto gli inte-
ressi dei consumatori, dello Stato, dei riven-
ditori. Approfittiamo delle situaziani che si
presentano e del mO'mento in cui si discu-
tono questi problemi per regolare una volta
per tutte i rapporti tra monopolio e rivendi-
tori. Rispettiamo gli impegni che sono stati
presi nel passato con la categoria acceleran-
do i lavori della commissiane paritetica ~

Federazione italiana tabacchi da una parte
e Amministraziane dei monopoli dall'altra ~

che dovrà >riferiJ:1eal Ministero delle finanze
in merito ai molteplici problemi che inte-
ressanO' la categoria, non ultimo quello del-
l'aumento dell'aggio sui tabacchi che prima
o poi dovrà pur essere affrontato.

La fretta, per il ritardo con il quale il Par-
lamento applica questa direttiva CEE, pro~
prio perchè ci troviamo di fronte a un decre-
to-legge, impedisce un esame analitico, voce
per voce, delle tariffe modificate e impedisce
la ,presentazione di emendamenti migliora-
tivi o una modifica del disegno di legge nel
senso che in esso si sarebbero potute rece-
pire (o per lo meno si sarebbe pO'tuta ap-
profittare per tentare di recepire) le istanze
delle categorie interessate, cosÌ come ho det-
to prima. Riteniamo però che assai presto
il Governo e il Ministro delIe finanze dovran-
no rivedere, tenuto conto delle osservazioni
che vengono dalla categoria, tutta la materia.

Questo che facciamo è un auspicio, con-
vinti come siamo che il Governo ha la volon-
tà per risolvere i problemi, convinti come
siamo che il Governo si trava in questo mo-
mento in uno stato di necessità e che è co-
stretto a volgere lo sguardo e l'attenzione
a prob.lemi mol,to più gravi, molto più grossi
e più urgenti. L'auspicio che facciamo è però
che nelle pieghe del tempo e che in tempi
brevi soprattutto il Governo trovi il modo
di risolvere anche questi problemi. E come
ho detto prima in ordine al rapporto « pro~
blemi comunitari e problema che sta al no-
stro esame» vi poss.ono essere questioni di
non rilevante importanza su un piano gene-
rale ma sempre di importanza su un piano
più particolare in quanto interessano una
vasta categoria di consumatori ed una vasta
categoria di operatori e interessano soprat-
tutto lo Stato che dal consuma dei tabacchi
deriva un gettito fiscale che non è certo
indifferente.

Casì come ho già antidpato, il GruppO' so-
cia>lista dà voto favorevole 3'1disegno di legge
al nostro esame.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Bacchi. Ne ha facoltà.

B A C C H I. Onorevole Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onore-
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voli colleghi, sarò brevissimo perchè, dopo
la trattazione ampia del senatore Cipellini,
rimane ben poco da dire. Ad ogni modo vor-
rei riprendere un argomento che ho avuto
occasione di trattare alla Commissione fi-
nanze e tesoro. Come loro sanno questo di-
segno di legge ha dato luogo da parte delle
categorie interessate a numerose ragioni
di scontento in quanto si sarebbe voluto ap-
profittare della circostanza per aggiustare
determinate istanze da lungo tempo sul tap-
peto quale, ad esempio, è quella della que-
stione dell'aggio. Ma non è di questo che
desidero parlare. Desidero solamente far pre-
sente una irregolarità, a mio avviso di ordi-
ne tecnico e quindi non subordinata a valu-
tazioni di ordine politico ed anche econo~
mica. Essa mi sarebbe sfuggita se non aves-
si letto attentamente la relazione proprio
nella parte cui poco fa ha fatto riferimento
il senatore Cipellini: «Prudenzialmente si

'2 confermato come in precedenti analoghi
Drovvedimenti la facoltà per il Ministro del-
le finanze di variare con proprio decreto la
tariffa di vendita delle sigarette. Non è tut-
tavia allo stato prevedibile una modifica-
zione in aumento dei prezzi di vendita quan-
w meno per i prodotti nazionali ». Mi sono
accorto che l'esposizione presenta aspetti
maliziosi. Infatti delle due l'una: o il Mini-
stro è facoltizzato in via normale a proce~
clere all'assegnazione dei prezzi dei tabac-
chi ed allora la norma è superflua, oppure
non lo è; !se non lo è,siamo di fronte ad
una delega di carattere permanente e quin-
di irregolare sia perchè non ne è fissato il
termine, sia perchè non ne è precisato l'og-
getto.

Si dice, IT2;Ha voluta lmproprietà di ilin~
guaggio che talvolta l'amministrazione usa
per [Grnire a sè medesima aTmi sufficienti ,per
consentirsi maggiori poteri, che il Ministro
delle finanze provvederà con proprio decre-
io a stabilire i nuovi prezzi di vendita al
pubblico di quelle marche di prodotti che
in applicazione alle tabelle di cui al pre-
cedente comma subiscono variazioni. E fin
qui si sarebbe nel giusto se la tabella ri~
guardasse solamente gli elementi variabili
conseguenti alla direttiva CEE; viceversa
si pone come primo elemento il prezzo ri~

chiesto dal fornitore per chilogrammo oon-
venzionale: il che, appunto, significa dare
una delega permanente al Ministro per va.
riare il prezzo delle sigarette. Ecco la ra-
gione dell'emendamento che ho ritenuto di
presentare perchè alla facoltà data al Mini~
stro venga fatta eccezione per gli effetti con~
seguenti al prezzo richiesto dal fornitore
di cui alla prima colonna della tabella che
si richiama; senza la detta eccezione il prov-
vedimento si presterebbe ad un ampliamen-
to della sua portata creando un diverso si-
stema di determinazione del prezzo delle
sigarette, andando oltre quindi il suo fine
che è quello di regolare una direttiva CEE.
In questo momento dobbiamo regolare sol-
tanto questa ultima parte. Ho con ciò an~
che illustrato l'emendamento e sarò lieto
di sentire i chiarimenti che l'onorevole Sot~
tosegretario vorrà dare.

P RES I D E N T E. Senatore Ba'cchi,
lei quindi considera illustrato il suo emen-
damento?

B A C C H I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore
che potrà esprimere il suo parere sull' emen-
damento testè illustrato dal senatore Bacchi.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, onorevoli col-
leghi, gli oratori che sono intervenuti, ai
quali va il mio ringraziamento per i nuovi
contributi dati in questa sede e per quelli
forniti e già discussi in sede di Commissio-
ne finanze e tesoro, non hanno portato, nel-
la sostanza, argomenti tali da far rimedi-
téire sulla validità del provvedimento adotta-
to, anche in relazione all'aderenza che tale
provvedimento presenta con la direttiva del
19 dicembre 1972 delHa Comunità economica
europea, i cui punti essenziali sono stati da
me illustrati nella relazione scritta. Invero,
se da una modesta applicazione di direttiva
comunitaria si dovesse risa:hre 'a tutta la pro~
blematica della politica comunitaria, riten~
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go, onorevole Presidente, che questo non sa~
rebbe il momento più adatto, anche tenuto
conto che recentemente abbiamo svolto in
quest'Aula un dibattito molto ampio, come
durata di tempo e come importanza e qua~
lità degli oratori, che però è caduto nella
quasi generale indifferenza, a giudicare dal~
la esiguità degli ascoltatori presenti in Aula.
Con il che si dimostra che neanche sui pro~
blemi di grande respiro, sui quali dovrem~
ma invece impegnarci e che dovrebbero por~
tare la Comunità ad una organizzazione po~
litica più ampia, troviamo ancora sufficien~
te interessamento. Personalmente ritengo
che i problemi di fondo sui quali dovremmo
so.ffierrnarci riguardano gli impegni dei ver~
tid per l'allargamento, per l'approfondimen~
to, per portare avanti la politica monetaria
e tutti i grandi temi che possono caratte~
rizzare non contingentemente, ma nell'arco
di lungo periodo la stessa revisione del trat~
lato di Roma, sì da trasformare la Comu~
nità .da economica a politica. Non è questa
tuttavia la sede idonea per una tale di~
scussione.

Invero la direttiva attuale non è altro che
un mezzo tecnico per avvicinare l'imposi~
zione fiscale e la struttura delle voci che
compongono i prezzi dei tabacchi manifat~
turati onde pervenire più OJ;dinatamente al~
le scadenza della gennaio 1976, quando, co~
me sanno gli onorevoli colleghi, tutto il si~
sterna della vendita, della commercializza~
zione, della produzione stessa del tabacco
e dei prodotti manifatturati sarà profonda~
mente modificato per la liberalizzazione che
interverrà per alcune fasi della lavorazione
e della commercializzazione.

Si tratta quindi di un provvedimento pu~
ramente tecnico che, se fosse stato appli~
cato rigorosamente, secondo l'imposizione
dell'imposta specifica e dell'imposta pro~
porzionale, avrebbe comportato certamen~
te degli aumenti nelle sigarette di più largo
consumo. Quando parlo di sigarette di piÙ
largo consumo mi riferisco in modo parti~
colare alle sigarette di consumo popolare,
avendo meno preoccupazione ~ anche se
nO'n esiste attualmente ~ di un'eventuale lie~

vitazione dei prezzi delle sigarette cosiddet~
te di tipo lusso, quelle estere, che sono

state citate prima dall'onorevole collega Pin~
no. e che potrebbero essere comprate, co~
munque, da chi ha maggiori disponibilità.
Comunque, allo stato attuale delle COlse, non
esiste questa preoccupazione; anzi, per evi~
tare gli effetti di un eventuale aumento pro~
vocato dall'applicazione sic et simpliciter
della direttiva comunitaria, sono stati adot~
tati degli accorgimenti che grosso modo

i possiamo individuare come segue: innanzi~
tutto vi è stata una riduzione del prezzo al
produttore, una riduzione tuttavia non tale
da porre il produttore nella condizione di
dover produrre a prezzi antieconomici; non
vi è stato l'aumento, che era auspicato e
di cui ha parlato anche il senatore Cipellini.
dell'aggio ai rivenditori, perchè se si fosse
aumentato l'aggio ai rivenditori si sarebbe
dovuto ridurre maggiormente il terzo ele~
mento, cioè la quota di quella che chiamia~
mo ancora l'amministrazione dei monopoli,
che è passata da 700 a 600 lire e che si sa~
l'ebbe dovuto ridurre ulteriormente per lo
meno nella misura equivalente a quella del
maggior aggio da corrispondere ai riven~
ditori.

Con questi aggiustamenti si è riusciti a
mantenere il prezzo delle sigarette di pro~
duzione nazionale allo stesso livello. Allo
stalo attuale delNe cose, per quelil0 che ho
detto anche in Commissione, per certe clau~
sole che ho definito di salvaguardia e che
sono comprese nella direttiva, non vi sono
motivi per dubitare che, salvo ~ e qui sov~

viene una giusta considerazione che ha fatto
il senatore Bacchi, il quale poi nella prima
parte dell'emendamento non ho capito che
cosa dica di meno esteso, di più limitato,
di più definito rispetto a quanto è detto nel~
lo stesso periodo del decreto di cui chiedia~
ma la conversione ~ una revisione delle
tariffe in seguito, ad esempio, all'aumento
del costo della materia prima (e quindi a
Hna richiesta di maggiore oompenso da par~
te dei produttori), i prezzi delle sigarette
non rimangano invariati.

Il senatore Bacchi si limita a ritenere giu~
stificabile una variazione dei prezzi solamen-
te in dipendenza di questo e si sente di auto~
rizzare già il Ministro delle finanze ad emet-
tere il proprio decreto quante volte dovesse
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esservi sul mercato questa modifica, deter~
minata dalla eventuale richiesta dei produt~
tori. Per quale motivo, senatore Bacchi, dob~
biamo preoccuparci di dare una delega per~
manente (mi pare che con il suo emenda-
mento lei la proponga) al Ministro, al quale
verrebbe lasciata la possibilità di modifi~
care la tariffa ogni volta che vi sia una ri-
chiesta di aumento da parte dei produttori,
mentre anche in tal caso, operando sulla
imposta specifica che abbiamo messo al
minimo del 5 per cento e sull'imposta pro-
porzionale e giostrando sulle altre voci che
compongono la tariffa, potremmo ottenere
egualmente il risultato di mantenere inva-
riato il prez:w?

B A C C H I. Ho detto esattamente il
contrario.

R I C C I, relatore. Probabilmente ho
capito male, però mi sembra che sostan-
zialmente l'obiezione, allo stato attuale del-
le cose, non regga.

Nella sostanza il Governo ha cercato di
applicare la direttiva arrecando anche il mi-
nor danno possibile alle proprie entrate che,
come è stato giustamente osservato, è cal~
colato in un minor gettito di 10 miliardi al-
l'anno per l'applicazione direttiva; d'altra
parte si prevede che vi sia compenso nella
maggior vendita del prodotto, perchè il fe-
nomeno della svalutazione monetaria ha
comportato Ipratioamernte iil JaNo che non vi
è più per i fumatori di frodo grande vantag~
gio a fuma:re siga:rette di con:1JrahbaDldo.C'è
stato infatti un incremento di consumo al
punto tale che abbiamo avuto frequent'e do~
glianza perchè alcuni prodotti maggiolTIllClrrte
richiesti no,n sono sempre costantemente e
continuamente reperibili nelle rivendite dei
generi di monopolio.

L'applicazione di questa direttiva è stata
congegnata in modo da rispettare gli indi-
rizzi di fondo e cercare di non modificare
l'attuale situazione. La relazione del Gover-
no dovrebbe far testo e le dichiarazioni rese
III Commissione dovrebbero essere rassicu-
ranti per lo meno per quanto riguarda le
sigarette di produzione nazionale, per le qua-
li non è prevista alcuna modifica del prezzo.

C'è una modifica nella composizione e di-
stribuzione delle componenti il prezzo, ma
questa modifica è a danno, dell'erar;io. Ciò
deve dimostrare, anche se poi il maggior
consumo potrà compensare questa perdita
momentanea, la volontà di non aumentare i
prezzi.

Detto qU,esto, onorevole Presidente e ono~
revoli colleghi, credo che sia diritto e do-
vere del Sottosegretario approfondire alcu~
ne obiezioni che sono state fatte. Per quanto
riguarda l'emendamento pTlOpostO dal sena~
tore Bacchi, chiedo scusa per la limitatez~
za della mia intelligenza, ma credo di ca~
pire che la prima parte riproduca pressochè
esattamente il testo del secondo comma del-
l'articolo unico, salvo la voce in cui si di-
ce: ({ provvederà », che dovrebbe essere so~
stituita con l'espressione: ({ ha facoltà di
provvedere ».

Nella seconda parte dell'emendamento si
dà al Ministro la facoltà di variare i prezzi
quando ciò venisse richiesto dal fornitore,
come previsto nella tabella E allegata al de-
creto-legge. Può sembrare questo un elemen- .
to restrittivo, ma nel senso che la modi~
fica può aver luogo solo se si verifica quella
determinata ipotesi e nel senso che non si
potrà, se dovessero verificarsi altri fatti,
procedere ad alcuna modificazione della
struttura delle altre voci, accettando così
inevitabilmente il meccanismo rigido.

Mi aspettavo, in verità, che il senatore
Bacchi ponesse qualche eccezione del tipo
di quella posta in Commissione, sulla legit~
timità o meno della delega, ma su questo,
avendo egli stesso sorvolato, credo di po-
lermi astenere dall'intervenire.

Con questo, onorevole Presidente e ono-
revoli colleghi, raccomando la conversione
in legge del decreto-legge al nostro esame
che è stato adottato per i motivi ampiamente
i1lustrati dal senatore Cipellini. E mi sem-
bra di aver chiarament,e fatto intendere che
non sono favorevole all'aocoghmento dell~
l'emendamento proposto dal senatOI'e Bacchi.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole rappresentante del Governo,
che invito anche ad esprimere il SIUOipacrere
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sull'emendamento presentato dai senatori
Bacchi, Pazienza e Nencioni.

* C A R T lA, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, la pregevole relazione del senatore
Ricci, che cordialmente ringrazio, rende su- .

perfluo un ulteriore approfondimento da
parte del Governo. Condivido il rilievo per
cui gli interventi dei senatori Pinna, Cipel-
lini e Bacchi hanno conferito al dibattito
su un provvedimento, per la verità molto
modesto, una prospettiva più ampia di quel-
la che il provvedimento stesso non consen-
tisse.

Ho apprezzato il richiamo alla necessità
di attenerci alle direttive comunitarie, £or-
mulato dal senatore Cipellini ed ho apprez-
zato anche la sua efficace immagine per cui
questo provvedimento modesto è un segno
di vitalità che il nostro paese dà rispetto
alle travagliate e non facili vicende comu-
nitarie.

Il dibattito è stato dominato ~ e non

poteva essere diversamente ~ dalla pre'Oc-

cupazione dell'incidenza che l'accoglimento
della direttiva della Comunità economica
europea poteva avere sul prezzo del tabac-
co. Era inevitabile che questa preoccupazio-
ne emergesse ~ come è emersa in Commis-
sione ~ anche in Aula. A noi pare che l'aver
recepito !'ispirazione di fondo della diret-
tiva comunitaria, che è quella di armoniz-
zare il sistema tributario ai fini di una più
agevole circolazione, ai fini di creare con-
dizioni uguali per la concorrenza, sia un
fatto dovuto. Se vi è un ritardo, una intem-
pestività, ne è stata data molto efficace-
mente giustificazione sia dal relatore sia
dal senatore Cipellini. Altre vicende ci han-
no preoccupato e 'Occupato nei mesi scorsi
e ci hanno distolti dall'adempimento di un
atto doveroso.

Nel compiere un atto dovuto si è cercata
una soluzione che potesse impedire che
la dkettiva determinasse effetti negativi
sul prezzo del tabacco. Si è fatto Iricorso
a diversi accorgimenti che s'Ono stati qui
efficacemente ripresi dal n~llatore; iJl prez-
zo del manufatto è composto di quat-
tro voci: il prezzo dovuto al fornitore del

tabacco, la quota per la distribuzione, la
quota per l'amministrazione dei monopoli
e infine l'aggio per i rivenditori; a queste
si è aggiunta un'ultima quota a seguito del-
l'introduzione dell'IV A. Manovrando all'in-
terno di questa composita struttura del ma-
nufatto, efficacemente bilanci;;mdo l'esigen-
za comunitaria che ci dava una elasticità
dal 5 per cento al 75 per cento sul prezzo
e sulla proporzionale, si è raggiunto il du-
plice scopo di attenersi alla direttiva comu-
nitaria e contemporaneamente di lasciare
invariato il prezzo.

Infatti l'aver stabilito il 5 per cento del-
l'importo delle sigarette più vendute e la
proporzionale pari alla quota stabilita del
57,20 per cento, mi 'pare abbia consentito un
certo equilibrio.

A questo proposito ci vengono formulate
domande e oome abbiamo risposto in Com-
missione, così rispondiamo in Aula. Per
quanto riguarda i tabacchi nazionali, pur
apprezzando la proprietà del linguaggio ri-
cercato, dire che non è previsto vuoI dire
che non si intende aumentare il prodotto
nazionale perchè la quota al fornitore è una
quota che viene data al monopolio, il quale
è in grado di garantire che questo prezzo
non può aumentare. Ma avere ugual certezza
nei confronti dei fornitori stranieri non è
possibile perchè questo tipo di imposta, det-
ta impmpriamente di consumo nel linguag-
gio comunitario sebbene sia un tributo era-
riale, incide naturalmente all'interno della
struttura del prezzo anche sulla quota do-
vuta al fornitore. Il fornitore straniero per-
ciò, in condizioni di libera concorrenza, può
anche rifiutarsi di fornire il prodotto op-
pure può elevare il prezzo. Perciò si può
avere in questi casi un aumento del prezzo.

A noi era dato trovare un accorgimento
che consiste nella regressività della propor-
zionale. Si stabilisce cioè una proporzione
inversa rispetto all'aumento della quota del
fornitore e questo è l'unico accorgimento
che ci era consentito e che noi abbiamo
adottato.

Per queste ragioni, se possiamo avere una
certezza per quanto riguarda il prodotto na-
zionale, abbiamo la serenità di aver fatto il
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possibile per quanto riguarda il prodotto
straniero.

È sorto in Commissione ed è stato ripor~
tato in Aula con una angolazione diversa il
problema dell'adozione del decreto~legge. Ri- È convertito in legge il decreto~legge 21
tengo ~ facendo richiamo a nozioni note ~

: settembre 1973, n. 565, concernente la va-
che il decreto-legge sia uno strumento al ria2;ione della tabella allegato E al decreto-
quale bisogna fare ricorso con molta pruden- legge 18 dicembre 1972, n. 787, convertito,
za ma che ha quellI'agilità, quella elasticità con modMìcazioni, nella legge 16 febbraio
che si richiedono per far fronte ad esigenze 1973, n. 10, in applicazione della direttiva
come quelle che si manifestano in una mate- n. 72/464/CEE del 19 dicembre 1972 del
ria nella quale 10 Stato appare come impren. Consiglio delle Comunità Europee.
ditore, come produttore di beni. Osservo an-
cora, per rispondere ad una preoccupazione
che mi pare sia stata affacciata sia dal sena~
tore Pinna sia dal senatore Cipellini, che
questo settore è oggetto di esame per una
riforma alla quale certamente non possia-
mo più sottrarci nell'interesse dei consuma-
tori e per le esigenze ripetutamente manife~
state dalle categorie interessate del settore.

Questo ~ ritengo ~ legittima il ricorso

al decreto~legge. E ritengo che non sia ne-
cessaria quella precisazione che si vorrebbe ,
introdurre con l'emendamento, senz'altro
ispirato all'esigenza di una più corretta for-
mulazione, ma che, a mio avviso ~ e nes-

SlIno è immune da incertezze e da errori ~

rlduce quella elasticità che si è voluto pro~
prio introdurre con la riserva lasciata al
Ministro delle finanze. Non vovrei che
questa riserva fosse ritenuta ispirata a
fini maliziosi. Essa è ispirata invece alla
opportunità di consentire al Governo ~ mi 1. 1

pare ~ di rispondere con tempestività alle

manifestate mutazioni del mercato per 10
accoglimento di una direttiva comunitaria.

Non ho altro da aggiungere. Ringrazio i
senatori che sono intervenuti nel dibattito
conferendo particolare dignità ad una di-
scussione su un provvedimento estremamen~
te limitato e certamente fornendo al Gover-
no indicazioni delle quali non potrà non
tener conto nel compito tutt'altro che age-
vole e facile di approntare nei tempi piÙ
rapidi una riforma in un settore che è stato
forse ingiustamente in questo periodo emar-
ginato.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unico del disegno di
legge. . Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

P RES I D E N T E. Da parte dea sena~
tOD0 Bacchi e di altri senatori è stato 'Pre-
sentato un emendamento aU'articolo unico
del decreto-legge da convertire.

Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il secondo comma, con il se-
guente:

« Il Ministro per le finanze ha facoltà con
proprio decreto di stabilire i nuovi prezzi di
vendita al pubblico di quelle marche di pro-
dotti che in applicazione della Tabella di
cui al precedente CDmma, subiscono varia-
zioni, eccezion fatta per gli effetti conse-
guenti al prezzo richiesto dal fornitore di cui
alla I colonna della tabella medesima ».

BACCHI, PAZIENZA, NENCIONI

P RES I D E N T E. Poichè questo
emendamento è già stato illustrato e su di
esso hanno espresso il loro parere contrario
sia la Commissione che il Governo, IO'metto
ai voti. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo articolo unico.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Pazienza. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, abbiamo ascoltato la per-
spicua relazione del senatore Ricci, che pe-
raltro non ci ha convinto; così come la re-
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plica del Sottosegretario non ha fatto che
aumentare le perplessità con le quali il no~
stro Gruppo è arrivato a questo dibattito
in Aula, avendo a lungo discusso di questo
problema. Si potrà dire che si tratta di un
problema arido, di interesse limitato. A no~
stro avviso è invece un problema di impor~
tanza notevolissima, specie in un periodo
di spinte, controspinte e contraddizioni che
vedono sul piano politico un Governo cal~
mierare i prezzi e contraddirsi a distanza
di due mesi con l'aumento del prezzo della
11enzina.

Permangono quelle perplessità che noi
avevamo, vedendo una tabella estesa fino
l ricomprendere il prezzo di sigarette in
vendita a 1.000 lire al pacchetto, cosa
inusitata, cosa inattuale. Nella stes'sa ,re~
(azione al disegno di legge si dice che si è
predisposta la modifica dell'ampiezza della
tabella allegata, per consentire l'eventuale
[scrizione o modificazione dei prezzi di ven~
dita delle sigarette precedentemente non
oreviste. Il solo fatto che si preveda di in~

dudere nella tabella la vendita di un pac~
chetto di sigarette a 1.000 lire ~ cosa che
oggi non esiste ~ ci ha indotto a meditare
..,erenamente su che cosa si nasconde dietro
questa tabella, su come si voglia operare in
tema di prezzo delle sigarette.

E debbo dire che le nostre perplessità
'iullo strumento del decreto~legge, usato oo~
me al solito in questa materia, non sono
state minimamente fuga te dalle osservazio~
ni del Sottosegretario il quale ha ben ragio~
ne quando afferma che si tratta di uno stru~
mento legislativo consuetudinario in mate-
ria Hscale ,e di una certa agilità; vorrei
osservare semplicemente che la direttiva
della CEE del 19 dicembre 1972 imponeva
l'armonizzazione delle tariffe a partire al
più tardi dallO luglio 1973. Come al solito
siamo inadempienti nei confronti delle di~
rettive della CEE, nel solco di una tradizio~
ne che certo non ci onora nell'ambito della
Comunità europea. Sono scaduti tutti i tem~
pi .che erano stati previsti, il decreto~legge
in esame è stato presentato nel settembre
1973, a termini scaduti e quindi non vi erano
motivi di straordinaria necessità ed urgenza

Discussioni, f. 721.

tali da suggerire lo strumento del decreto~
legge che di per sè porta ad una discussio~
ne affrettata in Aula (tanto che mi doman~
do quanti colleghi siano veramente informa-
ti dei problemi che si celano dietro questa
tariffa).

Ecco quindi le mie osservazioni a caratte~
re preliminare sull'inopportunità di un de-
creto~legge a termini scaduti, quando ormai
non vi era più nessuna urgenza e straordi~
naria necessità, ,essendo noi già. ampiamente
inadempienti; il fatto di esser'lo di un mese,
di due o di tre non cambia minimamente la
nostra posizione, del resto costante, neU'am~
bito deHa Comunità europea. Invece attraver~
so un dibattito più approfondito sul disegno
di legge i colleghi avrebbero avuto modo di
esaminare a fondo questa tabella. Vi sono
delle osservazioni di merito che dobbiamo
pur fare in questa sede. rassegnando i mo~

tivi del nostro voto.

La direttiva della CEE costituiva già un
punto fermo che andava ascritto a merito
delle nostre organizzazioni (lo stabilire il
prezzo fisso di vendita dei tabacchi mani-

fatturati), e inoltre aveva un seoondo aspet~
io positivo, quello di avvicinare il carico
delle imposte a una parte commisurata alla
quantità del prodotto, a prescindere dal va~
lore, insieme ad altra parte commisurata ai
valori del prodotto. :È chiaro infatti che non

si può oolpire alla stessa maniera i1 'P'ro~
dotto dal quale si ricava la sigaretta « Alfa }}

e il prodotto dal quale si ricava una siga-
retta di lusso. Ed a proposito della siga~
retta di lusso debbo alprire una bl'eve paren-
tesi, rivolgendomi al relatore, senatore Ric-
ci, il quale mi è sembrato preoccupato esclu~
sivamente delle sigarette a carattere popo~
lare mentre ha accennato ad un certo di~
sfavore per quanto riguarda le sigarette di
lusso o per lo meno le sigarette estere. Vor-
rei far osservare al senatore Ricci che noi
della Destra nazionale siamo profondamen~
te preoccupati del prezzo delle sigarette na-
zionali ma siamo profondamente preoccu~
patì altresì del prezzo delle sigarette stra-
niere perchè sarebbe pura e, aggiungo, folle
demagogia aumentare il prezzo delle siga~
rette straniere favorendo così il contrabban-
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do, che non è stato certo battuta dalla pali-
tica del Gaverna ma è stata battuta esclusi-
vamente dai fattori internazionalli di sva-
lutazione monetaria. Nutriamo rpo.~eoccupa-
zLone sia per le sigarette a consumo po-
polare sia per le sigarette di lusso a stra-
niere, che danno all'Erario decine di mi-
liardi che oostituiscono un caspicuo incre-
mento delle nostre entrate. Se non ce ne
preoccupassimo favariremma il contrabban-
do e quindi vedremmo fuggire valuta pre-
giata nostra e diminuire gli incassi che ar-
rjvano allo Stato il quale, attraversa le sue
provvidenze, può di,stribujrli ai cittadini.

Ma vi è di più. Debba richiamare l'at-
tenzione dei colleghi ~ e lo faccio soltan-
to. in sede di dichiarazione di voto ~ sul
mancato raggiungimento dei fini che ci si
prefiggeva di raggiungere attraverso questa

armonizzazione fiscale. Un obiettiva classi-
co da raggiungere doveva essere quell'O di
elevare realisticamente la quota-fornitore dei
prodotti italiani, mentre non solo nO/n vi

è stata armonia in que~ta elevazione di
quota, ma talvolta invece la quota-fornitore
è stata addirittura calpita con diminuzioni.

Contemporaneamente bisognava comprime-
re l'importa delle quate-fornitori dei prodot-
ti esteri, mentre tale oompressione non vi
,~ stata. Sicchè vi è da temere che per effet-

to degli adeguamenti tariffari alcune no-
stre sigarette (e cito le «MS» e «Stop»
che rappresentano farse la parte più nate-
vale delle entrate in materia di tabacchi)
subiranno concorrenze esiziali, sicchè avre-
mo delle diminuzioni in termini di consu-
mo, in termini di vendita, in termini di red-
dito, in termLni di entrata fiscaLe.

Inoltre altra abiettivo che bisognava pre-
1ìggel1si era l'aumento dell'aggio ai tabaocai.
E qui debbo far <presente la grave scorrettez-
za che stiamo. compiendo, quand'O s'Ono in
corso i lavori di unacommilssione parÌtetvca
della FederazLone tlabaccai e delll'amministra-
ziO'ne dei mO'nopoli che deve appunta eSlami-
nare la ristrutturazione dell'aggia (non sap-

piamo se nel quadro di una più ampia ri-
s trutturazione di tutto questo problema) e
invece andiamo a manomettere qualsia-
si tlrattativa ,con questa tabella, che del-

l'aumento dell'aggia --ai tabaccai non parla
minimamente.

Egregi c'01leghi, sono questi i motivi della
pel1plessità che anima Ì<lnastX'a Gruppo; sia-
mo stati a lunga indecisi se manifestare la
nostra astensione o se manifestare il
voto contrario alla conversione di questo
decreto-legge ma debbo dire che, non aven-
do fiducia in questo Governo, temendo
che come al solito i ritocchi tariffari
diventino nient'altro che aumenti di prez-
zi al consumo, temendo che di fronte
alla prima demagogica attuazione di qualche
presunta conquista sociale, che tale non sa-
rà, ma costituirà soltanto dispendio del pub-

! blico denaro, il Governo si travi castretta

a racimolare somme con un decreto-legge
a addirittura con un decreto delegato al Mi-
nistero delle finanze, temendo in definiti-
va di trovarci di frante all'impravviso ad
un aumento del prezzo delle sigarette, il
G.rUippo.del M'SI-destra naziO'nale preferisce
votare contro la conversione di questo
decreto-legge, dando anche così la misura
della pienezza della sfiducia politica verso
un Governo che fiducia non merita.

P RES I D E N T E. Nan essendavi altri
iscritti a parlare per dichiaraziane di vata,
metta ai voti il disegna di legge nel suo arti-
colo unico. Chi l'apprava è pregato di alza~
re la mano.

È approvato.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

{{ Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11,
concernente la disciplina dell'affitto dei
fondi rustici >}(885) (Approvato daMa Ca-
mera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge: «Modifiche alla legge Il
febbraio 1971, n. 11, concernente la discipli-
na dell'affitto dei fondi rustici », già appro-
vato dalla Camera dei deputati. Si dia nua-
vamente lettura dell'articolo 3.
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T O R E L L I, Segretario:

Art. 3.

L'articolo 3 della legge 12 giugno 1962,
n. 567, come modificato dall'articolo 3 del~
la legge 11 febbraio 1971, n. 11, è sostituito
dal seguente:

« La Commissione tecnica provinciale de~
termina ogni quattro anni, almeno sei mesi
plliJma ddl'iJniz]o dell'annata ag,raria, :le 'ta~
belle pe:ç i canoni di equo affitto per zone
agrarie omogenee.

Nella determinazione delle tabelle di cui
al comma precedente la Commissione, pren~
dendo a base i redditi dominicali determi~
nati a norma del regio decreto~legge 4 "3.pri~
le 1939, n. 589, convertito nella legge 29 giu-
gno 1939, n. 976, stabilisce per ogni qualità
di coltura ed eventuali gruppi di classi, in~
dividuati in catasto, coefficienti di molti-
plicazione compresi tra un minimo di 24
volte ed un massimo di 55 volte, in confor-
mità delle direttive della Commissione tec~
n1ca centrale.

Le commissioni tecniche provinciali, in
presenza di condizioni strutturali che ac~
crescano l'efficienza e la pmduttività delle
aziende, e non siano state valutate in cata~
sto, applicano coefficienti aggiuntivi a quel-
li sopra indicati, nelle situazioni e nei li-
miti appresso specificati:

a) per i fondi rustici dotati di fabbri~
cati colonici ad uso di abitazione, che garan~
tiscano adeguate condizioni alloggiative o
di fabbricati aziendali, fino a otto punti in
più da graduarsi in rapporto alla risponden~
za dei fabbricati a quanto stabilito dall'arti-
colo 16, penultimo comma, nonchè alle esi-
genze familiari dell'affittuario e dei lavora~
tori dipendenti; allo stato di manutenzio-
ne, all'esistenza dei servizi ed alla loro im~
portanza rispetto all'organizzazione azien~
dale ed agli specifici ordinamenti colturali;

b) per i fondi rustici dotati di efficienti
investimenti fissi che rechino un diretto ap~
porto alle condizioni di produttività del fon-
do, coefficienti fino a sette punti in più, gra-
duati in relazione al tasso di redditività de~
gli investimenti medesimi e tenuto conto

rispettivamente degli apporti dell'affittua~
l'io e degli oneri gravanti sull'impresa non-
chè di quelli a carico della proprietà.

Per la determinazione del canone dovuto
dall'affittuario che non sia coltivatore di~
retto ai sensi dell' articolo 25 della legge Il
febbraio 1971, n. 11, alle tabelle çome sopra
stabilite si applica un coefficiente di mag~
giorazione da un minimo di cinque ad un
massimo di dieci punti, sulla base dei cri-
teri che saranno stabiliti dalla commissione
tecnica centrale.

Nel caso in cui le tabelle siano annullate,
le nuove tabelle vengono determinate dalla
commissione tecnica provinciale entro tre
mesi dalla.data di annullamento; in mancan-
La, provvede la commissione tecnica centrale
entro tre mesi.

Ove le tabelle non vengano determinate
entro i termini sopra stabiliti o siano annul~
late o sospese, <l'equo canone è co:r:rislposto,
in via provvisoria, nell'ammontare corri~
5pondente a 42 volte il reddito dominicale,
indicato nel secondo commaJ dei fondi og~
getto del contratto.

Il pagamento delle diffeI'enze conseguenti
al conguaglio del canone deve essere effet-
tuato nel termine di sei mesi dalla determi-
nazione definitiva delle tabelle.

Nelle zone e nei casi in cui il Cqnone risulti
gravemente sperequato rispetto al livello me- ,

dio dei canoni stabiliti per la provincia in
base ai criteri della presente legge, la com~
missione tecnica centrale, esclusivamente su
~egnalazione delle commissioni tecniche pro~
vinciali, impartisce disposizioni agli Uffici
tecnici erariali affinchè pongano in essere
con precedenza assoluta le procedure previ~
ste dalla legge per la revisione di ufficio dei
dati catastali oppure determina coefficienti
di moltiplicazione diversi da quelli previsti
dalla presente legge.

Qualora la commissione tecnica provincia~
le non provveda nel termine indicato nel pri-
mo comma, le tabelle vengono determinate
dalla commissione tecnica centrale prevista
dall'articolo 9 della legge 12 giugno 1962,
n. 587, come modificato dall'articolo 6 della
legge 11 febbraio 1971, n. 11, almeno due
mesi prima dell'inizio dell'annata agraria.
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I canoni di affitto a coltivatori diretti ai
sensi della presente legge dovranno in ogni
caso consentire una equa remunerazione al
lavoro dell'affittuario e della sua famiglia e
non potranno essere superiori all'ottanta per
cento di quelli risultanti daMa tabella deter-
minata in base alle disposizioni della legge
12 giugno 1972, n. 567, vigente nell'annata
agraria anteriore all'entrata in vigore della
legge 11 febbraio 1971, n. 11.

Nelle provincie nelle quali a quella data
le tabelle in base al1a succitata legge non fos-
sero state determinate o nei casi in cui non
siano state oomunque é\lppHcate i canoni non
potranno essere superiori al settantacinque
per cento di quelli allora in vigore ».

P RES I D E N T E. Si'dia nuovamente
lettura degli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 3.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« L'articolo 3 della legge 11 febbraio 1971,
n. 11, è sostituito dal seguente:

"Il canone annuo dei fondi rustici con-
dotti in affitto è stabilito in una somma cor-
rispondente al 10 per cento del valore della
produzione lorda vendibile media ordinaria
che può essere reaHzzata dwlla cOllduzione
dei fondi stessi.

A tale scopo, le commissioni tecniche plrO~
vinciali provvederanno:

a suddividere il territorio di ogni pro-
vincia in tre zone: di pianura, di collina, di
montagna e, ove se ne ravvisi la necessità,
ognuna di queste zone potrà a sua volta es-
ser'e suddivisa in due o al massimo tre sotto-
zone;

a valutare periodicamente, come dall'ar-
t[colo 4, la produzione lorda vendibile me-
dia, ordinaria, unitaria, realizzabile dalle di-
verse qualità di colture effettivamente esi-
stenti nelle singole zone o sotìozone, com-
pilandone poi le relative tabelle provinciali.

Per produzione lorda vendibile 'media'
sl deve intendere: per ciò che riguarda i
prezzi, la media dell'ultimo triennio; per
c:iò che riguarda le quantità, la media di un
congruo numero di anni a giudizio delle com-

missioni stesse e sempre scartando dalla.
media le eventuali produzioni realizzate in
annate eccessivamente favorevoli o sfavo-
revoli.

Per produzione lorda vendibile ' ordina-
ria' si deve intendere quella che può essere
realizzata da un imprenditore di capacità or-
dinarie, applicando le tecniche normalmen-
te in uso nella zona.

Per produzione lorda vendibile ' unita-
ria' si deve intendere quella realizzabile da
un ettaro di superfioie di una determinata
qualità di coltura. Qualora le Commissioni
per l'equo canone lo ritengano opportuno
potranno anche fare riferimento alla misura
unitaria di superficie più in uso nella zona.

Qualora se ne ravvisi la necessità, per ogni
qualità di coltura potranno essere calcolati
Eno a 3 valori di produzione lorda vendibili,
da applicarsi a terreni appartenenti a classi
rlotevolmente diverse di produttività e coesi-
~tenti nella stessa zona o sottozona. Le pa-
role qualità e classe hanno lo stesso signifi-
cato che ad esse attribuisce la legislazione
catastale.

Per le colture arboree verrà calcolata la
produzio,ne lorda.

La produzione Ilorda vendibile media 0,1'-
dinaria di un fondo affittato si ottiene molti-
plicando le produzioni lorde vendibili uni-
tarie, relative alle qualità e classi effettiva-
mente esistenti nel fondo, per le relative su-
perfici e sommando poi i .prodotti otte-
nuti " ».

3. 22 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, :Pl-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

In via subordinata, sostituire l'articolo
con il seguente:

« L'articolo 3 della legge 12 giugno 1962,
n. 567, come modificato dall'articolo' 3 della
legge 11 febbraio 1971, n. 11, è sostituito dal
seguente:

"Per ciascuna provincia la Commissione
determina ogni due anni almeno nove mesi
prima dell'inizio dell'annata agraria e per
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j] biennio successivo le tabelle dei canoni~
base di equo affitto dei fondi rustici per
zone agrarie omogenee, per qualità e classi
di terreni e per tipi aziendali, tenuto conto
dei redditi dominicali determinati a norma
del regio decreto~legge 4 aprile 1939, n. 589,
convertito nella l~gge 29 g1ugno 1939, n. 976,
e successive modificazioni, dello stato di
produttività dei fondi. dell'esistenza e delle
condizioni dei fabbricati rurali, delle attrez~
zature aziendali, degli apporti dell'affittua~
rio, degli oneri gravanti sull'impresa e sul~
]a proprietà fondiaria, della distanza della
azienda dal centro comunale più prossimo,
della necessità di assicurare una buona con~
duzione dei fondi ed un'equa remunerazio~
ne per il lavoro dell'affittuario e della sua
famiglia.

Sono considerati equi i canoni dei con~
tratti individuali stabiliti applicando le ta~
belle dei canoni~base di cui al comma pre-
cedente nonchè quelli che ne prevedano di~
minuzioni o maggiorazioni percentuali con~
tenute nel limite massimo dellO per
cento" ».

3.1 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I commi primo, secondo e sesto dell'ar~
ticolo 3 della legge 11 febbraio 1971, n. 11,
sono sostituiti dai seguenti:

"La commissione tecnica provinciale de~
termina per ogni zona agraria omogenea,
ogni 4 anni, almeno 6 mesi prima dell'inizio
dell'annata agraria, le tabelle per i canoni
di equo affitto, che sarà corrisposto in da~
naro e in misura tale da garantire comun~
que la equa remunerazione del lavoro esecu~
tivo e direttiva dell'affittuario e della sua fa~
miglia, il reddito del capitale investito per
l'esercizio dell'impresa e per la buona con~
duzione dei fondi.

Nella determinazione della tabella di cui
al comma precedente, la commissione, pren~
deada a base i Iredditi dominicali deter~
mÌinati a norma del regio decreto~legge 4
aprile 1939, n. 589, convertito nella legge 29
giugno 1939, n. 976, stabilirà, per ogni quali~
tà di coltura e di eventuali gruppi di classi
individuati in catasto, coefficienti di molti~
phcazione compresi tra un minimo di 24 vol~
te e un massimo di 45 volte, in conformità
alle direttive della commissione tecnica cen-
trale.

In presenza di condizioni strutturali e di
investimenti fissi che accrescono l'efficienza
e la produttività deUe aziende, di fabbricati
colonici ad uso abitazione che garantiscono
adeguate oondjzioni a:lloggiative ed igienico-
sanitarie alle famiglie dell'affittuario e del
lavoratore dipendente, di fabbricati azien~
dali adeguati alle esigenze dell'organizzazio~
ne aziendale, le Regioni possono autorizzare
con loro leggi le commissioni tecniche pro-
vinciali ad applicare un coefficiente aggiun-
tivo fino a 10 punti in più, graduato ,in rela-
zione al tasso di redditiVlità degli investimen-
ti fissi e alla adeguatezza dei fabbricati ad
uso abitazione e ai fabbricati aziendali, te-
nendo conto degli apporti dell'affittuario e
degli oneri gravanti sull'impresa, nonchè del-
l'apporto di danaro pubblico nella realizza-
zione delle condizioni cui si riferisce l'appli~
cazione del coefficienfe aggiuntivo.

Ove le tabelle non vengano determinate
entro i termini di cui al primo comma del
presente articolo o siano state comunque
annullate o sospese, 1'equo canone sarà cor~
risposto in via provvisoria e salvo congua~
glio nell'ammontare corrispondente a 40
volte il reddito dominicale dei fondi oggetto
del contratto.

Gli affittuari non coltivatori diretti devo~
no investire ogni anno per migliorie alle ca-
~e dei lavoratori dipendenti, agli altri fab~
bricati e al fondo una somma pari al 20
per cento dell'ammontare del canone di affit~
to determinato ai sensi dei precedenti oommi.

Gli investimenti di cui al precedente com-
ma dovranno essere effettuati sulla base dei
piani colturali di cui all'articolo 11 del de~
creto~legge 3 febbraio 1970, n. 7, convertito
con modificazioni nella legge 11 marzo 1970,
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n. 83, d'intesa con la rappresentanza azien~
dale dei lavoratori dipendenti e previa pare~
le favorevole della çommissione locale per
la mano d'opera agricola, di cui all'articolo
6 della legge sopra citata.

Per gli investimenti di cui al presente ar--
ticolo si applicano a tutti gli effetti le nor-
me contenute nel titolo secondo della legge
11 febbraio 1971, n. 11.

I canoni di affitto stabiliti ai sensi della
presente legge non possono comunque es-
~ere superiori al 70 per cento del valore in
danaro di quelli risultanti dalle tabelle de~
Lerminate in base alle disposizioni della leg-
ge 12 giugno 1962, n' 567, riferiti nell'annata
agra:ria anteriore alll'entrata in vigo:re deUa
Jegge 11 febbraio 1971, n. 11.

Ove le tabelle non siano state determi-
,nate o nei casi in cui non siano state çomun-
que applicate, i canoni non possono supera-
re il 60 per çento di quelli contrattualmen-
te pattuiti o oomunque eftettivamente cor-
risposti. Il pagamento del çanone così deter-
minato costituisce a tutti gli effetti adempi-
mento agli obblighi contrattuali.

Nelle zone agrarie in cui per mancanza
di tariffe di reddito dominicale, risultino
inapplicabili le disposizioni di cui ai prece-
denti commi, la commissione tecnica pro-
vinciale, sulla scorta dei criteri formulati
dalle Regioni determina le tabelle di canone
di equo affitto con riferimento ai canoni me-
di ,applicati per l.e az1ende sillni1ari deUe zo-
ne limitrofe, anche se ricadenti in territorio
di altre provincie ».

3. '35 CHIAROMONTE, ZAVATTINI, CIPOLLA,

DEL PACE, GADALETTA, MARI, AR-

TIOLl

Al primo capoverso, sostituire le parole:
{{ quattro anni », con le altre: ({due anni ».

3. 2 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICR, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Al primo capoverso sostituire le parole:
« quattro anni» con le altre: {{due anni ».

3.23 BALBO, BERGAMASCO, BROSIO

Sostituire i capoversi secondo, terzo e
quarto, con i seguenti:

« Nella determinazione delle tabelle di cui
8.l comma precedente la Commissione tecnj~
ca provinciale, su direttive della Commissio~
ne tecnica centrale, accerta quali sono i
prodotti fondamentali da prendersi a rife~
rimento nonchè le modalità relative, al rife-
rimento stesso in relazione alle consuetudi~
ni ed agli usi locali per provincia o zona.

Per quanto riguarda i prezzi dei prodotti
da valere per il pagamento del' canone si
prenderanno per base quelli medi annui
pubblicati delle competenti Camere di com~
mercia, industria ed agricoltura per merce
nuda al luogo di produzione.

La Commissione tecnica centrale imparti-
sce direttive alle Commissioni tecniche pro-
vinciali per la determinazione degli equi ca~
noni di affitto in rapporto alla produttività
economica del fondo. Il canone d'affitto sa~
rà tradotto in percentuale della produzione
lo:rda vendibile ottenuta in wndiz10ne di or~
dinarietà per zone omogenee, tenuto conto
dei costi di produzione e degli investimenti
esistenti ».

3.33 BALBO, BERGAMASCO, BROSIO

Sostituire il secondo capoverso con i se-
guenti:

« Nella determinazione delle tabelle di cui
al comma precedente, per gli affittuari che
coltivano il fondo con il lavoro proprio e
della propria famiglia, la Commissione tec-
nica provinciale, prendendo a base i redditi
dominicali determinati a nonna del regio
decreto-legge 4 agosto 1939, n. 589, conver~
tito nella legge 29 giugno 1939, n. 976, stabi-
lirà, per ogni qualità di coltura ed eventuali
gruppi di cLassi ilndividuali in catasio,coef~
ficienti di moltiplicazione compresi tra un
minimo di 38 ed un massimo di 80 in con~
formità aJle direttive della Commissione
tecnica centrale.
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Per gli affittuari conduttori non coltivato"

l'i diretti ill coefficiente massimo viene ele~
vato a 105 volte. Nella determinazione del
canone equo la Commissione deve tenere
conto dello stato di pmduttività dei fondi,
dell'esistenza delle condizioni dei fabbrica~
ti 'rurali, delle attrezzature aziendali, degli
oneri a carico del propriet,ario locatore, de-
gli apporti de!il'affittuario, dei conti e degli
oneri gravanti sull'impresa al nne di conse-
guire una equa remunerazione per l'attività
impJ:1enditoriale dell'affittuario e la buona
conduzione dei fondi.

In ogni caso la Commissione tecnica pro~
vincia1e terrà conto dei limiti di cui al com~
ma preoedente qualora siano eseguite mi-
gliorie dal pl'oprietario ».

3.3 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Al secondo capoversa, dapa la parala:
({ stabilisce ", inserire le altre: ({tenuto con~
to degli oneri che gravano sulla proprietà
a titolo di contributi consortili e simili ".

3.4 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA,PI-
STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

nda capaversa, sastituire le para~
le: ({ tra un minimo di 24 volte ed un mas~
sima di 55 volte ", can le altre: ({tm un mi~
nimo di 45 volte ed un massimo di 100 volte ".

3.5 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE> PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

16 OTTOBRE 1973

Al secanda capaversa, sastituire le parale:
({ tra un minimo di 24 volte e un massimo
di 55 volte ", can le altre: ({tra un minimo
di 38 volte e un massimo di 105 volte, con
l'obbligo per il proprietario ooncedente di
investire o accantonare per gli investimen~
ti nel fondo, il 30 per cento del canone per-
oepito ".

3. 6 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Al secanda capoversa sastituire le pa~
role: ({ un minimo di 24 volte ed un mas~
sima di 55 volte" can le altre: ({un mi-
nimo di 38 volte ed un massimo di 100
volte ".

3.24 BALBO, BERGAMASCO, BROSIO

Al secanda capaversa, sastituire le parale:
I ({

tI'a UJnminimo di 24 volte e un massimo
di 55 volte ", can le altre: «tra un minimo
di 38 volte e un massimo di 100 volte, con
l'obbligo per il proprietario ooncedente di
investire o aocantonare per gli investimen~
ti sul fondo, una somma pari al 28 per cen~
to del ,canone ".

3. 7 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Maria, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Al secanda capaversa, sastituire le parale:
« tra un minimo di 24 volte e un massimo
di 55 volte ", can le altre: «tra un minimo
di 38 volte e un massimo di 90 volte con
facoltà per la commissione provinciaJe di
cui all'artioolo 2dJi stabilire che il 25 per
cento della somma pagata per canone sia
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annualmente investita a accantanata dal
cancedente per investiimenti sul fando ».

3. 8 NENCIONI, BACCHI, MAJaRANA, PI-
STaLESE, FILETTI, BASADaNNA,

LANFRÈ, BaNINa, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARa, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTaNI, PEcaRINa

Al secondo capoverso, sostituire le parole:
( tra un minima di 24 volte e un massimo
di 55 volte », con le altre: «tra un minimo
di 38 voIte e un massimo di 90 volte, es-
sendo cO'ncessa facoltà alla commissione
pl'ovindale di cui all'articO'IO' 2, di dispar-
re per !'investimentO' sul DO'ndodi una som-
ma pari al 20 per cento del canone casì
11ssato ».

3.9 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STaLESE, FILETTI, BASADaNNA,

LANFRÈ, BaNINa, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,
PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARa, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTaNI, PEcaRINa

Al secondo capoverso, sostituire le parole:
« tra un minimo di 24 volte e un massimO'
di 55 volte », con le altre: «tra un minimo
di 36 volte ed un massimo di 90 volte ».

3. 10 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STaLESE, FILETTI, BASADaNNA,

LANFRÈ, BaNINa, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,
PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARa, TEDESCHI Maria, PISANÒ,

GATTaNI, PEcaRINa

Al secondo capoverso, sostituire le parole:
« tra un minimo di 24 vO'lte e un massimo
d:l 55 volte », con le altre: {(tra un minima
d:i 36 volte ed un massimo di 80 volte ».

3.11 NENCIONI, BACCHI, MAJaRANA, PI-

STaLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BaNINa, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARa, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTaNI, PEcaRINo

16 OTTaBRE 1973

Al secondo capoverso, sostituire le paro-
le: {( tra un minimo di 24 volte ed un mas-
simo di 55 volte », con le altre: «tra un
minimo di 24 valte ed un massimo di 45
volte» .

3.37 MARANGaNI, ZAVATTINI, DEL PACE,

GADALETA, MARI, ARTIaLI, CHIA-

RaMaNTE, CIPaLLA

Dopo il secondo capoverso, inserire il se-
guente:

{( Le Regioni 'passano determinare coefE.-
denti di molt1pHcazione divensi, entxo i mi-
nimi ed li massimi stabiliti dai oommi pre-
cedenti» .

3.36 CHIARaMaNTE, GADALETA, ZAVATTI-
NI, DEL PACE, CIPaLLA, MARI, AR-

TIaLI, BIANCHI

Al terzo capoverso, dopo le parole: {( e
non sianO' state }} inserire l'altra: {( ancora ».

3.38 CHIARaMaNTE, ZAVATTINI, DEL PA-
CE, GADALETA, MARI, ARTI aLI, CI-

POLLA, GARaLI

Al terzo capoverso, sostituire il punto a)
con il seguente:

{( a) per i fondi l'USrtliJcidotati di fabbd-
oa11i colonid ad uso di abitazione, sempre
che rCoI1rispondano ai ,requisiti ,minimi <sta-
biliti dall'articolo 16, fino ad otto punti in
poi da graduarsi in mpporto alla rispanden-
za dei fabbricavi, nonchèalUe esigenne fami-
liari deU'affittuario e dei lavoratoni dipen-
denti, a110 stato di manutenzione, aLl'esi-
stenza dei sevvizied ailla loroimportan:z:a
rrispetto aIl' organizz1azione aziendale ed agl>i
speciri10i oI1dinamenti coltura li ».

3.39 ZAVATTINI, DEL PACE, GADALETA,
MARI, ARTIOLI, CIPaLLA, CHIA-

RaMaNTE, GARaLI

Al terzo capoverso, lettera a) sostituire le
parole: «8 (punti» con le altre: {(15 punti»
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.
ed alla lettera b) sostituire le parole: «7 Ipun- I

ti » con le altre: «20 'p11TI!ti».

3. 12 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STDLESE, FILETTI, BASADDNNA,

. LANFRÈ, BDNIND, LA RUSSA, EN-
DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARD, TEDESCHI MariD, PISANÒ,

GATTDNI, PECDRIND

Al punto a) del .terzo capoverso dopo le
parole: « finD ad ottD [punti» inserire le al-
tre: « per ciascuna delle due ~pDtesi sud-
dette ».

3.25 BALBD, BERGAMASCD, BRDSIO

Al terzo capoverso, sostituire il punto b)
con il seguente:

« b) per i fondi rustioi dotati di efficien-
ti inv,estilillenti fissi nonchè di fabbricati
aziendaili che l'echino un diretto 'apporto alle
condizioni di produttività del fondo, <coeffi-
dente fino a sette punti in piÙ, graduati in
relazione al tasso diredditività degli inve-
stimenti medeSlimi e tenutD conto rispetti-
vamente degli apporti dell'affittuario e degli
oneri gravanti su1:l'impJ1esa nonchè di quellli
a canico della proprietà detratti i contributi
pubblioi ».

3.40 ZAVATTINI, DEL PACE, GADALETA,
MARI, ARTIDLl, CIPDLLA, CHIA-

RDMDNTE

Al punto b) del terzo capoverso, dopo le
parole: « investimenti :fissi», inserire le al-
tre: «, oolture specializzate o industriali )>.

3.32 BALBO, BERGAMASCD, BRDSIO

Al punto b) del terzo capoverso sostituire
le parole: « sette ,punti » con le altre: « quin-
dici punbi ».

3.26 BALBD, BERGAMASCO, BROSIO

Dopo il terzo capoverso, inserire il se-
guente:

« Per le ZDne agrarie omogenee ove b na-
tura dei teI1reni o la qualità delllle oolture

~ in particdlare quelle specializzate ~ ab-

biano 'richiesta a ,richiedano opere r:ilevan-
ti di trasformazione fondiaria e notevoli
oiinvestimenti di capitali, dmangono in vli-
gOI'e le norme previste d3ill'artÌiCollo 3 delila
legge 12 giugno 1962, n. 567 ».

3. 13 NENCIONI, BACCHI, MAJDRANA, PI-

STDLESE, FILETTI, BASADDNNA,

LANFRÈ, BDNINO, LA RUSSA, EN-

DRICR, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARD, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTDNI, PECDRIND

In via subordinata all'emendamento 3.13,
dopo il terzo capoverso, inserire il seguente:

« I ODefficienti aggiuntivi di cui aLle .lette-
re a) e b) sono sempre 3ipphcati per ila deter-
minazione del canone, a1:lorchè trattasi di
oolture specializzate, quaM agl'umeti, Vli,gneti,
noccioleti e, comunque, di quelle che s.ianD
costituite da impianti destinati a lunga du-
rata effettuati dail proprietario concedente ».

3.14 NENCIONI, BACCHI, MAJDRANA, PI-

STDLESE, FILETTI, BASADDNNA,

LANFRÈ, BDNIND, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTDNI, PECDRIND

Dopo il terzo capoverso, inserire il se-
guente:

« I canoni dei fondi conceSSI In affitto ~

nelle regioni del MezzogioI1llio e delle isole ~

sono sempre e comunque determinati 'tenen-
do conto anche dei coefficienti aggiuntivi sta-
bHtiti ai punti a) e b) del camma preoe-
dente ».

3.15 NENCIONI, BACCHI, MAJDRANA, PI-

STDLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BDNIND, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARD, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTDNI, PECDRIND
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Sostituire il quarto capoverso con il se~
g,uente:

{{ Il canO;:le dovuto (kiill'affittuario che non
sia coltivatore diretto viene determinato tra
le 'parti contraenti secondo rprincìpi de1~
l'economia di mercato ».

3.16 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STO'LESE, FILETTI, BASADO'NNA,

LANFRÈ, BONINO, ~A RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

In via subordinata all'emendamento pre~
cedente, sostituire il quarto comma con il
seguente:

« !il canone dovuto dall'affittuario che non
sia coltivatore diretto viene determinato in
base ai prindpi fissati dalla ,legge 12 giugno
1962, n. 567 ».

3. 17 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STO'LESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN~

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI~

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Sostituire il quarto cap(yverso con il se~
gU.ente:

« Le tabel1le fissate dalle commissioni tec-
niche provinciali si appJkano anche agli
aHìttuari non coltivatori diretti purchè gli
stessi investano ogni annO' per migHor:ie 'aille
case dei lavomtori dipendenti, agli aIhd fab-
bnicati e ail ~ondo, una somma pari al 20
per cento dell'ammontare del canone di af~
fi,:to. Gli investimenti di cui arr comma ipTe~

cedeDit'e dovranno esseJ:1e,effettuati sulla base
dei Ipiani colturali di cui aH'artricolo 11 del
decJ:1eto-'legge 3 febbraio 1970, ll. 7, cOlnver-
tito, Don modifioa2'Jioni, nella legge 11 marzo
1970, n. 83, d'intesa con la rrapiPI'esentanza
a2;kndale di lavoratori dipendenti e previa
paI1ere favorevol'e deLla Commissione locale
per ,la mano d'opera agrioala di ,cui a11'arti~
colo 6 deLla ,legge sopradtata.

Per gli investimenti di cui al presente ar-
tkollo si applicano a tutti glieffettii :le nor-
me contenute nel titolo secondo della legge
11 Eebbraio 1971, n. 11 ».

3.41 CHIARaMoNTE, MARI, CIPO'LLA, AR-
TIOLI, ZAVATTINI, DEL PACE, GA~

DALETA

Sostituire il quarto capoverso con il se-
guente:

{{ U canone di affitto dovuto dar1l'affittua-
I ria che non sia coltivatore di,retto ai sensi

dell'art'kolo 25 ddla legge 11 febbraio 1971,
n. Il, potrà essere cOll'risposto in danaro o
1n natura.

Per quanto riguarda i prezzi dei prodotti
da valrere per ill pagamento del canone si
pmnderanno per base quel['i medi annui
pubb1kati dalle compet'enti Camere ,di icom-
mercia, 'industria ed agrkaltura per meme
nuda alrluogo di pJ1oduzione.

La CommisSlione teonica centrale 'imparti-
soe dirrettiv,e alle Comm}ssioni tecnidhe \pro-
vinaiaJ1i prer la rdeterm}na:cione degli equi ca~
noni di affitto in 'rapporto alla produttività
economica del fondo. m canone di affitto
sarà tradotto in percentuaJ'e della pnodu~
Z!ione 10lnda vendibile ottenuta in condizione
di ordinarietà per zone omogenee, 'tenuto
conto dei oosti di produzione e degM inV1e~
stime:nti esirstenti ».

3,34 BALBO, BERGAMASCO, BROSIO

Al quarto capoverso dopo le parole: «11
febbraio 1971, n. 11 », inserire le altre: «e
che gestisca effettivamente 1'azienda agri-
cora ».

3. 48 BRANCA, GALANTE GARRO'NE, ANTO-

NICELLI, ROSSI Dante, OSSICINI,

ROMAGNOLI CARETTONI TuHia,
SAMONÀ, BONAZZI

Dopo il quarto capoverso, inserire il se-
guente:

« Quando itl ,proprietanio si assume l' one~
re dei costi di bonifica nei confronti dei
consorzji di bonifica e di irrigazione, si ap~
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({ Nelle zone e nei caSI III cui il canone
risulti gravemente sperequato rispetto al li~
vello medio dei canoni stahiliti per la pro~
vincia in base ai cniteri della pJ1e1senteIleg~
ge, la Commissione tecnica centrale, su mo~
tivata relazione delle commissioni tecniche
provinciali, impartisce disposizioni agli Uf~
fici tecnici erariali laffinchè porngano in esse~
re con precedenza assoluta le procedure pre~
viste dalla legge per la revisione di ufficio
dei dati catastali.

Qualora l'equità del canone non sia in
tal modo raggiunta la Commissione tecnica
centrale determina, con motivato provvedi~
mento, coeffi,cienti di moltiplicazione diversi
da quelli previsti dalla presente legge.

Durante la revisione dei dati catastali si
applica il disposto del comma sesto del
presente articolo.

Qualora la commissione tecnica provincia~
le non provveda nel termine indicato nel
primo comma, le tabelle vengono determi~
nate dalla commissione tecnica centrale pre~
vista dall'articolo 9 della legge 12 giugno
1962, n. 567, come modificato dall'articolo 6
della legge 11 febbraio 1971, n. 11, almeno
due mesi prima dell'inizio dell'annata
agraria.

I canoni di affitto stabiliti ai sensi della
presente legge dovranno in ogni caso con~
sentire una equa J1emunerazione al lavoro
dell'affittuario e della sua famiglia e non
potranno essere superiori aU'ottanta per
cento di quelli risultanti dalla tabella deter~
minata in base alle disposizioni della legge
12 giugno 1962, n. 567, vigente nell'annata
agraria anteriore all'entrata in vigore della
legge 11 febbraio 1971, n. 11.

Nelle provincie nelle quali a quella data
le tabelle in base alla suocitata legge non
fossero state determinate o nei casi in cui
non siano state comunque applicate i ca~
noni non potranno essere superiori al set~
tantacinque per cento di quelli allora in vi-

3.45/1 MARI, GADALETA, ARTIOLI, DEL PACE, gore ».

CIPOLLA, ZAVATTINI, CHIAROMON~

TE, ZICCARDI, GAROLI, POERIO 3.45

plicano i coefficienh aggiuntivi 'Plievisti daJl~
la lettera b) del pres,ent'e aI1ticolo ».

3.27 BALBO, BERGAMASCO, BROSIO I

Al sesto capoverso sostituire le parole:
{{ 42 volte» con le altre: {{70 volte ».

3.28 BALBO, BERGAMASCO, BROSIO

All'emendarnento 3.45, primo comma, sop-
primere le parole: {{ su motivata J1elaz:ione
delll;:;COIJ:lAnissioniteoniche provinciali »; in-
fine allo stesso comma, aggiungere le seguen-
ti altre: {{ il pJ1opri1etario può entro un mese
dalla data di affissione r1correre alla Com~
missione provinciale chiedendo la fissazione
di un più congI1UO canone, tenendo cOlnto del-
le condfzioni del termno ed aocessori. La
Commissione decide definitivamente entro
un mese, sentite le 'parvi ».

3.45/3 PrSTOLESE, NENCIONI, BACCHI,

MAJORANA, FILETTI, BASADON-

NA, LANFRÈ, BONINO

All'emendamento 3.45, sostituire il secon~

do e il terzo comma con il seguente:

« Fino a quando non sia stato provveduto
\

ano. revisione di ouiail comma tpI1ecedente si
aJppHcano iOoefficienti di malt1pHcazione di~

vers.i da queLli pDevisti dalla presente 'legge,
determinati, con documentata Delazione, da!l~

la Commissione teonica centrale ».

3.45/2 BENAGLIA, COLLESELLI, DAL FALCO,

MAZZOLI, ROSSI DORIA, ZUCCALÀ,

SPADOLINI, ARIOSTO, PORRO, Not,

SCARDACCIONE

All' emendamento 3.45 sopprimere il se~
condo comma.

Sostituire i capoversi dall'ottavo all'ulti~
mo, con i seguenti:

IL GOVERNO
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All' ottavo capoverso sopprimere le parole:
( esclusiv.amente su segnalazione delle cam-
missiam tecniche pravinciali» ed aggiunge-
re, in fine, le seguenti altre: «Il praprietaria
può entra un mese dalla data di affissiane
:ricanere alla >cammissiane pravinciale chie-
dendo, la fissazione di un più congrua cana-
ne tenendo, canta delle candiziani del terre-
na ed aocessari. La cammissiane decide de-
finitivamente entra un mese, sentite le
parti ».

3.19 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI-

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO" LA RUSSA, EN-

DRICR, DE SANCTIS. MARIANI.

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARQ, TEDESCHI Maria, PISANÒ,

GATTQNI, PECQRINQ

All' ottavo capoversa sostituire le parale:
« esclusIvamente su segnalaziane delle Cam-
missioni tecniche pravinciali» can le altre:
«su segnalaziane delle Cammissiani tecni-
che pravinciali a delle arganizzaziani sin-
dacali mteressate ».

3.29 BALBO" BERGAMASCQ, BRQSIO

All'attavo capoverso, sopprimere le pa-
role: «appure determina caefficienti di mQl-
tiplicaziane diversi da quelli previsti dalla
presente legge ».

3.42 ZAVATTINI, DEL PACE, CHIARQMQN-
TE, CIPQLLA, GADALETA, MARI,

ARTIQLI

All'ottavo capo verso, sostituire le parole
da: «... appure determina caef,ficienti...»
alla fine, con le altre: «... appure stabili-
sce i criteri secanda i quali le Commissiani
teoniche Iprovinciali detenminana caefficien-
ti di maltiplicaziane diversi da quelli pre-
visti dalla presente legge ».

3. 46 ZANQN, VENANZETTI, PQRRQ, BRUG-
GER, DALVIT

16 OTTQBRE 1973

Dopo l'ottavo capoverso, inserire il se-
guente:

«Qualara le impaste gravanti sul terrena
I siano, aumentate a causa del mutamento, e

della classe e della qualità del terrena patrà
essere chiesta la revisiane dei canani ».

3. 18 NENCIONI, BACCHI, MAJQRANA, PI-
STQLESE, FILETTI, BASADQNNA,

LANFRÈ, BQNINQ, LA RUSSA, EN-

DRICR, DE SANCTIS, MARIANI,
PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARQ, TEDESCHI Maria, PISANÒ,

GATTQNI, PECQRINQ

Dopo il nono capoverso, inserire se-
guenti:

Qualara il praprietaria cancedente abbia
un reddito, nan superiore a lire 2.500.000 e il
reddito, dominicale camplessivQ dei suai ter-
reni nan superi lire 10.000 la determinaziane
del canane è regalata dalle dispasiziani della
legge 12 giugno, 1962, n. 567.

Le stesse narme si applicano, al praprie-
taria che nan dispanga di altri redditi altre
a quelli derivanti dall'affitto del terrena e
sia titalare di pensiani saciali a di guerra
purchè il reddito, daminicale camplessiva dei
sua i terreni nan superi le lire 25.000 ».

3.20 NENCIONI, BACCHI, MAJaRANA, PI-

STQLESE, FILETTI, BASADQNNA,

LANFRÈ, BQNINQ, LA RUSSA, EN-

DRICH, DE SANCTIS, MARIANI,
PEPE, PAZIENZA, LATANZ\, DI-

NARa, TEDESCHI Maria, PISANÒ,

GATTaNI, PECQRINQ

Dopo il nono capoverso, inserire il se-
guente:

«È camunque, e sempre, data facaltà al
praprietaria del fanda cancessa in affitta,
quando, essa praprietaria sia invalida civile,
invalida di guerra, a, camunque, pensianata

I
il cui reddito, persanale nan superi il mini-
ma impanibile ai fini dell'impasta cample-
mentare, di riattenere la piena disPQnibilità



VI LegislaturaSenato dellez Repubblica ~ 9539 ~

193a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

del fondo con semplice disdetta da comuni-
carsi all'af,fittuario, con preavviso di un
anno ».

3. 21 NENCIONI, BACCHI, MAJORANA, PI~

STOLESE, FILETTI, BASADONNA,

LANFRÈ, BONINO, LA RUSSA, EN-

DRICR, DE SANCTIS, MARIANI,

PEPE, PAZIENZA, LATANZA, DI-

NARO, TEDESCHI Mario, PISANÒ,

GATTONI, PECORINO

Prima dell'ultimo capoverso inserire il se-
guente:

{{ Nei territori con catasto derivato dall'ex
catasto austro~ungarico,fino alla revisione
ed all'adeguamento delle tariffe catastali,
valgono le tabelle vigenti decurtate del 20
per cento ».

3. 47 ZANON, VENANZETTI, PORRO, BRUG~
GER, DE MARZI, DALVIT

Sopprimere le parole da: {{ e non potran-
no essere superiori ... }}, nel decimo capover~
so, alla fine dell'articolo.

3.30 BALBO, BERGAMASCO, BROSIO

Al decimo capoverso, sostituire le parole:
{{ ottanta per cento }} con le altre: {{ settanta
per cento ».

3. 43 CHIAROMONTE, ZAVATTINI, DEL PA~
CE, CIPOLLA, GADALETA, MARI,

ARTIOLI

All'ultimo comma sostituire le parole:
{{ settantacinque per oento» con le altre:
{{settanta per cento ».

3.44 ZAVATTINI, DEL PACE, GADALETA,
MARI, ARTIOLI, CIPOLLA, CHIA-

ROMONTE

Aggiungere, in fine, il seguente capoverso:
{{ Nei casi in cui le parti concordino l'ese~

cuzione di trasformazioni fondiarie o agra-
rie, anche in attuazione dei piani di svilup-
po di cui alla direttiva del Consiglio delle

16 OTTOBRE 1973

Comunità europee n. 159/72 del 17 aprile
1972, possono pattuire, con l'assistenza del~
le rispettive organizzazioni sindacali, canoni
superiori ai livelli massimi prev:isti dalla
presente legge, sulla base dei criteri formu-
lati dalla Commissione tecnica centrale ».

3.31 BALBO, BERGAMASCO, BROSIO

P RES I D E N T E . Poichè non è pre~
sente il relatore, senatore Benaglia, sospen~
do la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 11,20, è ripresa
alle ore 11,30).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti presentati all'articolo 3.

C O L L E S E L L I, f.f. relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, pur nel pro-
posito di una doverosa correttezza, data la
vastità e complessità della materia, nei con-
fronti del relatore, momentaneamente assen-
te, ritengo di poter esprimere, interpretando
le considerazioni già espresse dal relatore,
parere contrario su tutti gli emendamenti
presentati ,all'articolo 3 ,in discussione, 1J11an~
ne l'emendamento 3.45 presentato dal Go-
verno e ovviamente il subemendamento
3.45/2, presentato dal relatol,e Benaglia, dal
sottoscritto e da ah'ri componenti i Gruppi
di maggioranza, dove 'Si Ipropone di sosti-
tuire ~l seiCondo e terzo comma con il se~
guente: {{ Piino a quando non sia stato prov-
veduto a1la revisione di .oui al comma ,prece-
dente, si applicano coefficie:nti di moltiJplica-
zione diversi da queHi previstidalla [presente
legge, detel1Iuinati, .eon documentata relazio-
ne, dalla Commissione tecnica cent,rale }}. Per
quanto riguarda, in pa.rticolave, H merito dei
singoli emendamenti mi affido alle oonside~
razioni che su di essi vorrà ,esprimere il
signor Ministro.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro'
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
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sidente, onorevoli senatori, l'articolo 3 è
l"articolo principale, fondamentale del dise-
gno di legge che il Senato sta esaminando
ed ha costituito oggetto di approfondito
esame in Commissione ed anche nel dibat~
ti,1'o e, in pairtioolm:1e, ndla replica che ho
avuto l'onore di fare a nome del Governo.

Gli emendamenti proposti riguardano tut-
ti aspetti che abbiamo già trarttato; quindi,
non vorrei esaminarli uno per uno, ma vor~
rei soffermarmi in questo mio intervento
sugli aspetti politici più qualificanti e im-
portanti. Debbo dire, a proposito di tutti gli
emendamenti qui presentati, che già in Com-
missione ci eravamo eSlp:l1essi nel senso
che non eravamo in grado di accoglierli.
Però, signor Presidente, il Governo ha te~
auto ampiamente conto delle considerazio-
ai formulate dai yari Gruppi e dopo la chiu-
sura del dibattito in Commissione abbiamo
presentato un nostro emendamento che in~
nova in modo piuttosto sostanziale al te-
sto del disegno di legge presentato dal Go-
verno.

A seguito del dibattito svoltosi in questa
Aula abbiamo ritenuto di fare un'ulteriore
modifica ed io v,orrei chiarirla. Il problema
dgual1da l'equità del canOr:~e, meglio, il caso
in oui il oaJnone s:ia ~niquo. Nel testo che ave-
vamo 'Presentato come emendamento aveva-
mo 'stabili1'o che, qualora l'equità del canone
non fosse raggiunta nel modo sitabihto, la
comm1ssione tecnica avrebbe determinato
coefficienti di illdltiplicazione Idiversi. Questa
dizione è stata criticata da alouni Gruppi ed è
stato espresso un dubbio del qU8:J;:;ci siamo
fatti ca:rico. Iil dilJ1e che qualcra l'equità del
canone non sia ,raggiunta si provvede in a:hri
modi, praticamente pone un'alternativa. In-
fa,tti la potestà deLla commissione oentrale
di usare coefficienti di moltiplicazione di-
versi veniva a raffigurar si come vera e pro~
pria alternativa che ~ dobbiamo riconoscer-
lo ~ cambiava profondamente la filosofia
di questo provvedimento.

Allora, d'accordo con la Commissione, fat-
tosene interprete il relatore, abbiamo accet-
tato ~ e ne do conferma in Aula ~ un sub-
emendamento all'emendamento del Gover-
no. Invece di dire: «qualora », noi dicia-
mo: «fino a quando non si sia provvedu~
to alla revisione di cui al oomma preceden-

te ». In altri termini, quaI).do il canone è
sperequato, la comm1ssione central1e richie-
de che gli uffici tecnici pongano in essere
con precedenza assoluta le procedure previ-
ste dalla legge per la revisione di ufficio.
dei dati catastali. In attesa che ciò venga
fatto, non in alternativa, si possono stabi-
lire diverse percentuali, diversi coefficienti.
Ciò vuoI dire che l'intraduzione di questi
diversi coefficienti ha un carattere provvi-
sorio, transitorio e che vale soltanto in un
periodo che intercorre fino al momento in cui
i dati catastali vengono modificati.

Riteniamo che ciò elimini la preoccupa-
ziane maggiare che era stata espressa. De~
sidero .poi rornil'e due gamuzie, poichè
in questo dibattito a noi era sembrato, che
un insieme di critiche fossero mosse da
una posizione preconcetta nei confronti del
Governo, da una specie di diffidenza: ma la
Commissione centralIe presieduta dal Mi-
nistro quali diavOllerie combinerà? Intenda
assumere solenne impegno ~ e questo no-
stro impegno equivale all'accettazione di un
eventuale ordine del giorno che oggi i Grup~
pi non possono presentare ~ che al riguar~
do saremo. estremamente rigorosi e attenti
e che percentuali diverse soltanto in modo
documentato e provata potranno essere di
qualche cosa superiori ai coefficienti previsti
in questa legge. E se si dovessero porre del~
le posizioni di particolare delicatezza, as-
sumiamo !'impegno di provvedere con ap~
posita legge.

Per cui, considerato che questa norma
ha carattere provvisorio e che l'applichere~
ma con estremo rigore e in modo documen~
tata, mandando al Parlamento la relazione
documentata dei motivi per cui questa de~
cisione potrà essere assunta, e considerato
l'impegno di provvedere eventualmente in
via succèssiva ad eventuale modifica di leg~
ge se si rendesse necessario, credo che, al
di là di quelle che possono essere le posi~
zioni soggettive che dai vari Gruppi vengono
assunte, debbano essere fugate tutte le cri-
tiche e le preoccupazioni espresse.

Signor Presidente, vormi poi dare l'ade-
sione del Governo all'emendamento 3.47,
presentato dal senatare Zanon e da altri
senatori, che riguarda una situazione parti-
colare della regione Trentina-Alto Adige.
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTiNI

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione dei singoli emendamenti. Il pri~
ma emendamento è il 3.22.

BER G A M A S C O. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto su questo
primo emendamento e sui suocessivi.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. A questo articolo 3
vi sono degli emendamenti che tendono a
modificare radicalmente il metodo di de-
terminazione del canone, fra gli altri il no-
stro 3.33 che naturalmente voteremo, co-
me voteremo gli altri nostri emendamenti.

Vi sono poi emendamenti che tendono al-
lo stesso fine, così il 3. 22. E, per questi, pur
consentendo nell'impostazione di massima,
riteniamo che, data !'importanza delle mo-
difiche e in particolare la misura della per-
centuale prevista stabilita in modo fisso per
tutti i casi nel 10 per cento della produzio-
ne lorda vendibile, sia necessario un mag~
giare approfondimento; e perciò ci aster-
remo.

Per quanto riguarda l'emendamento del
Governo, 3.45, e il relativo sub~emendamen-
to, non vi sono in essi modifiche apprezza~
bili rispetto al testo della Commissione. Ac~
cenno a due: la formulazione di quanto do-
vrà avvenire se le procedure previste per
l'aggiornamento dei dati catastali non sa~
ranno tempestive, che ci sembra meno fe~
lice della precedente e di attuazione prati-
camente più difficile e controversa; l'inclu~
sione degli affittuari imprenditori nei due
ultimi commi, che appare un'altra volta in
contrasto con la decisione della Corte co~
sti tuzionale.

Non vediamo pertanto motivo di dare il
nostro consenso a questi emendamenti, pur
ricordando che di questo tormentato arti~

colo 3 è soprattutto la prima parte che ri~
teniamo inaccettabile.

Voteremo infine contro gli altri emenda-
menti.

N E N C ION I. Domando di parlare
, per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, più che una dichiarazione
di voto vorrei fare un richiamo al Regola-
mento, per così dire, non formale, ma che
esprime la nostra amarezza circa l'iter che
si è seguito e che si sta seguendo da questa
mattina nell'esame di questo provvedimento.

L'assenza del relatore forse non ha alcuna
importanza: IPUÒessere sOSltitui,to; ma non è
ammissibile che chi sostituisce il relatore
ignori completamente gli emendamenti in
quanto non ha espresso, come vuole il Re-
golamento, il parere sui singoli emendamen-
1i. Noi aspettavamo che questo compito fos-
se surrogato dal Ministro presente. Il Mi~
nistro si è limitato a dare delle delucida~
zioni, non complete certo, su una parte del-
l'emendamento del Governo. Ora io mi do-
mando e domando all'Assemblea se dobbia~
ma ritenere che sia assolto l'iter di esame
del disegno di legge laddove si impone che
sui singoli emendamenti venga espresso un
parere; e un parere significa una valutazione
soggettiva, espressa in buon italiano, in mo-
do che gli altri possano più o meno capire
quello che il relatore o il Ministro dicono.
Tutto questo è mancato. . .

PRESIDENTE
ciani. . .

Senatore Nen-

N E N C ION I. Scusi, signor Presi~
dente, ho detto che non faccio un richiamo
formale. . .
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P RES I D E N T E. Vorrei fare una
osservazione di carattere generale. Non c'è
nessuna norma del Regolamento che obbli~
ghi il re latore o i rappresentanti del Gover~
no a motivare il loro giudizio; debbono sol~
tanto esprimere un parere.

N E N C ION I. A parte che il Regola~
mento dice: «esprime jl parere », esprimere
ii parere non significa alzarsi e sedersi, si-
gnifica fare una valutazione soggettiva, co-
me ho detto, ed esprimerla a coloro che vo~
gliono ascoltare. Questa è l'espressione del
parere. Se poi il Governo è venuto meno a
questo, o il relatore è venuto meno, questa
è una questione di valutazione della Presi~
denza, non è neanche una questione di ca-
rattere regolamentare.

Comunque volevo sottolineare il fatto che
tutta la lunga discussione sull'artioolo 3 si
i~ risolta nel relatore che manca, nel Presi-
dente della Commissione che sostituisce il
l'elatore e che si richiama alle discussioni av~
venute in Commissione, cioè non agli emen-
damenti espressi in Aula, e al Ministro che
dimentica completamente che esistono 50
emendamenti su questo articolo 3. Ecco, vo-
levo semplicemente sostenere che mi pare
che sia un metodo molto ambrosiano, nel
giusto signifioato della parola, un rito am~
brosiano verqmente riprovevole per quanto
concerne un disegno di legge dell'importan-
za di quello che oggi esaminiamo.

In quanto al merito, dico che noi soster-
remo i nostri emendamenti perchè siamo
veramente contrari a creare delHe situaz10-
Di che, 'Come già sostenemmo precedente-
mente in occasione del disegno di legge or-
mai passato al vaglio della Corte costitu-
zjonale, dovranno per forza di cose essere
nuovamente valutate dalla Corte costituzio~
naIe, creando delle tensioni sociali, dei vuoti
di potere, dei vuoti di diritto, con tutte le
conseguenze possibili e immaginabili.

Ecco le nostre osservazioni, richiamando
l'esigenza ~e questo è un rilievo alla Pre~
s"ldenza ~ che il Regolamento venga rispet~
tato nella sostanza, non nelle parole.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
la Presidenza non ha bisogno di questi ri~

chiami e la prego di non insistere su questo
punto. Lei ha diritto di sollevq.re la questio-
ne in sede di Giunta del Regolamento, non
in questa sede e per i motivi da lei ad-
dotti.

NENCIONI
vuole. . .

Di solito chi non

P RES I D E N T E. La prego nel mo-
do più assoluto. . .

N E N C ION I. No, lei non prega nes-
suno!

P RES I D E N T E. ... di non ricor~
rere ancora a questi metodi nella discussio-
ne. Lei ha insultato prima il Presidente del-
la Commissione e il Ministro tacciandoli di
ignoranza della materia. La prego e la ri-
chiamo all'ordine!

N E N C IO N I Signor Presidente,
io ho parlato di persone che parlano ita~
liano. Lei afferma che ho insultato il Mini..
stro ed il relatore. Questo non è vero. Io
non ho insultato nessuno. E posso aggiun~
gere allora che chi non vuole lezioni, chiun-
que esso sia, è quello che ne ha bisogno.

P RES I D E N T E. Nessun altro do-
manda di parlare per dichiarazione di voto?

N E N C I q N I. Insultato! Ma mi fac-
cia il favore!

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
la smetta; la richiamo all'ordine e dispongo
l'iscrizione del :richiamo nel processo verbale.

N E N C ION I. Ma mi faccia il favo-
re! (Vivaci proteste dall'estrema sinistra e
dalla sinistra).

Voci dall'estrema sinistra. Vada fuori!

P RES I D E N T E. Prego, la Presi~
denza è capace di difendere il suo prestigio,
non ha bisogno di avvocati difensori.
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N E N C ION I. Non lo deve difendere,
I10 deve esercitare il prestigio!

P RES I D E N T E. Lo sa difendere!
Senatore Nencioni, la prego di smetterla; al~
trimenti non solo la richiamo all'ordine, con
inserzione nel verbale, ma le chiedo anche
di uscire, la faccio uscire dall'Aula! (Com~
menti del senatore N encioni).

Metto ai voti l'emendamento 3. 22, presen~
tato dal senatore Nencioni e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è !pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 1, presen~
tato dal senatore Nencioni e da altri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 35, pre~
sentato dal senatore Chiaramonte e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissio~
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

D E L P A C E. Chiediamo la contro~ i
prova.

IP RES I D iE N T E. Procediamo alla
controprova.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.2 del se~
natore Nencioni e di altri senatori, di conte~
nuto identico dell'emendamento 3.23, del
senatore Balbo e di altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 33, pre~
sentato dal senatore Balbo e da altri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 3, presen~
tato dal senatore Nencioni e da altri senato-
ri, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al.
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.4, pre.
sentato dal senatore Nencioni e da altri se~
natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 5, presen~
iato dal senatore Nencioni e da altri senato~
ri, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al.
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 6, presen~
tato dal senatore Nencioni e da altri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione nè

I dal Govero. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 24, pre~
sentato dal senatore Balbo e da altri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 7, presen~
tato dal senatore Nencioni e da altri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.8, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 9, pre~
sentato dal senatore Nencioni e da altri se.
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natori, non accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 10, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 11, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.37, pre-
sentato dal senatore Marangoni e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo ora aHa votazione dell' emenda-
mento 3. 36, presentato dal senatore Chia-
ramonte e da altri senatori, non accettato
nè daUa Commislsione 'nè dal Govern'O, e sul
quale è stata 'richiesta, d,d pl'esoritto nume-
ro di senatori, la votazione a scrutinio se-
greto.

D E L P A C E. Domando di parlare
per dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Ci auguriamo che lo
emendamento sul quale il Gruppo comunista
richiede la votazione segreta sia approvato,
in quanto l'emendamento è la ricon£erma di
quello che nel 1971 è stato approvato a lar-
ghissima maggioranza dalla Camera e dal
Senato. Abbiamo 'trasferito ne11'emendamen-
ta le stesse cose che erano contenute nel-
la legge 11 febbraio 1971, n. 11, ossia che
i consigli l1egionali possono, nell'ambito dei
minimi e dei massimi stabiliti dalla legge,

16 OTTOBRE 1973

determinare i coeffidenti di moltiplicazio-
ne per le tabelle dell'affitto. D'altra parte
alla Camera non solo si era acoettato que-
sto pdncipio, ma si era andati molto al di là,
concedendo alle regioni la più ampia facol-
tà di decidere. Nello stesso testo che era
stato approvato dalla Commissione agricol-
tura del Senato questi poteri erano stati
mantenuti, con alcuni limiti, alle regioni.
Soltanto oggi si ritorna indietro.

Ecco perchè noi chiediamo su questo
emendamento un voto qualificato e ci augu-
riamo che i componenti dell' Assemblea, te-
nendo conto del bisogno di dare aIle regio-
ni poteri in questa direzione, esprimano un
voto posi>tivo. Un'wltima 'Osservazione voglio
soltanto fare, e cioè che si fa un gran par-
lare della differenziazione nell'agricoltura,
delLe differenze che esistono in Italia tra re-
gione e regione nella conduzione agraria:
si pensi alla miriade di contratti agrari che
esistono nel paese, che sono di¥ersi da re-
gione a l'egione, con diffel'enti scaden:z;e, usi,
costumi, modi di gestire la t,erra; tali di-
versità non esistono solo fra regione e regio-
ne, ma nell'ambito delle stesse l'egioni. È
chiaro che volere imporl'e una legge nazio-
nale rehe possa risolvere tutti i problemi non
è possibile. Ecco perchè esiste la necessità
di dare alle regioni possibilità di intervento

, nella determinazione dei minimi e dei massi-
mi di moJvÌlplircazione per la formazione del-
le tabelle.

Per questi motivi ci auguriamo che H voto
deM'Assemblea sia favorevole a'I nostlro emen-
damento 3.36.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Petrella, Bollini, Pirastu, Canetti,
Maderchi, Zavattini, Sema, Fusi, Fabbrini,
Bruni, Argiroffi, Ferrucci, Mari, Gadaleta,
Filippa, Del Paoe, Maffioletti, Poerio, Vigno-
lo e Venanzi hanno rkhiesto che la votazio-
ne sull'emendamento 3.36 sia fatta a scruti-
nio segreto.

Essendo trascorsi i 20 minuti dal preavvi-
so previsti dal Regolamento, indìco la vota-
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zione a scrutinio seg~eto mediante prooedi~
mento elettronko sull'emendamento 3.36.

(Segue la votazione).

Sono presenti alla votazione i senatori:

Abenante, Abis, Accili, Adamoli, Agrimi,
Alessandrini, Arfè, Argiroffì, Arnone, Artioli,
Assirelli,

Baciochi, Balbo, Baldini, Barbaro, Barra,
Bartolomei, Belotti, Bergamasco, Berlanda,
Bertone, Biaggi, Bianchi, Blaise, Boldrini,
Borraccino, Borsari, Branca, Brosio, Bruni,
Buccini, Bufalini, Burtulo,

Calamandrei, Calia, Calvi, Canetti, Cassa~
rino, Cassiani, Catellani, Cavalli, Cebrelli,
Chinello, Cipellini, Cipolla, Colajanni, Colel~
la, Colleselli, Colombi, Corba, Corretto, Co-
sta, Crollalanza, Cuainelli,

Dal Canton Maria Pia, Dalvit, De Carolis,
De Faleo, De Giuseppe, Della Porta, Del Pa-
ce, De Luca, De Marzi, De Matteis, De Vito,
De Zan,

Fabiani, Falcucci Franca, Fermariello,
Ferrari, Ferrucci, Filetti, Filippa, Forma,
Fracassi, Fusi,

Gadaleta, Garoli, Gatto Eugenio, Gatto !
Vincenzo, Gattoni, Gaudio, Genovese, Ger~
mano, Giovannetti, Gonella,

Lanfrè, La Rosa, La Russa, Leggieri, Limo~
ni, Li Vigni, Lugnano,

Maderchi, Maffioletti, Mancini, Manente
Comunale, Marangoni, Mari, Martinazzoli,
Martino,' Mazzoli, Mingozzi, Minnocci, Modi-
ca, Montini, Morlino, Murmura,

Nencioni, Nenni, Niccoli,
Oliva, Ossidni,
Pacini, Papa, Pastorino, Patrini, Pecoraro,

Pecorino, Pellegrino, Peluso, Perna, Petrella,
Petrone, Picardi, Piocioni, Pinna, Pinto, Pio-
vano, Pirastu, Pistolese, Piva, Poerio, Pozzar,

Rkci, Rosa, Rossi Dante, Ruhl Bonazzola
Ada Valeria,

Sahadini, Salerno, San talco, Santi, Santo~
nastaso, Scardaccione, Scarpino, Segnana,
Serna, Sgherri, Sica, Signori, Spadolini, Spec-
chio, Spigaroli, Spara, Stirati,

Talamona, Tambroni Armaroli, Tanucci
Nannini, Tedesco Tatò Giglia, Tesauro, Tibe-
ri, Tiriolo, Togni, Torelli,

Valenza, Valori, Varaldo, Venturi, Vigno-
la, Viviani,

Zacccari, Zanon, Zanti Tondi Carmen Pao-
la, Zavattini, Ziocardi, Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Barbera, Bo, Curatolo, Dail Falco, Giuliano,
Lisi, Moneti, Rebecch~ll'i, Russo Arcangelo,
Senese, Tedeschi Franco.

È assente per incarico del Senato il sena~
tore Vernaschi.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto me-
diante procedimento elettmnico sull'emenda~
mento 3.36:

Senatori votanti
Maggioranza
FavorevoH
Contrari
Astenuti .

Il Senato non approva.

176
89
70.

103
3

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 3.38, pr,esentato dal senatore
Chiaromonte e da altri senatori, non accet~
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.39, presen-
tato dal senato~e Zavattini e da altri sena~
tori, non aocettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti }'.emendamento 3. 12, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena~
tori, non acocettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è p~egato di al-
zal'e la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 3.25, pre-
sentato dal senatore Balbo e da altri sena~
tori, non acoettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zaJ:1ela mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 40, pre~
sentato dal senatore Zavattini e da altri se~
natori, non accettato nè dalla Commissione
D.è dal Governo. Chi l'approva è pJ:1egato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.32, pre-
sentato dal senatore Balbo e da altri senato-
ri, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.26, pre-
sentato dal senatore Balbo e da altri sena-
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.
~

Metto ai voti l'emendamento 3. 13, pre~
sentato dal senatore Nencioni e da altri se~
natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzaJ:1e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 14, pre~
sentato dal senatore Nencioni e da altri se~
natori, non accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 15, pJ:1e-
sentato dal senatore Nencioni e da altri se~
natori, non aocettato nè dalla Commissione
né dal Governo. Chi l'approva è pJ:1egato di
alzaJ:1ela mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 16, pre~
sentato dal senatOJ:1eNencioni e da altri se-
natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 17, pl'e~
sentato dal senatore Nencioni e da altri se~
natoti, non aocettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzaJ:1ela mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento
3.41, presentato dal senatore Chiaramonte e
da altri senatori.

C I P O L L A. Domando di parlare per
dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà..

~, C IP O L L A. Signor Presidente, vorrei
richiamare l'attenzione del Senato sulle O's-
servazioni :f,atte in materia di costituzionalità.
La 'sentenza della Corte costituzionale ha par~
:lato chiaro sul punto cheriguanda gli affit-
tuari non ooltivatori, 'penchè ha affermato il
principio che la compressibilità per !legge del
canone è riservata al legislatore daHa Costi~
tuzione in due oocasioni, per motivi di carat-
tere sociale e per motivi di carattere p!ro~
duttivistico.

Il testo dell'emendamento della maggio-
ran2Ja non assolve nè l'una nè l'altra di
queste condizioni. Riteniamo invece che il
testo da noi Iproposto assolva l'una e
l'altra di queste condizioni, perchè subordi~
na la compressione del canone anche per
l'affittuario non coltivatore a due condizio-
ni: la prima di carattere produttivistico, ov~
vero che determinati investimenti debbono
essere pari ad una certa pel'oentuale del ca-
none risparmiato, e la seoonda di carattere
sociale, finalizzando ai lavoratori dell'azien~
da, ai braocianti lo scopo di questa ridu-
zione.

Questo abbiamo voluto fare non già per-
chè abbiamo particolare interesse a ridur~
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re il canane degli affittuari capitalisti, ma
perchè vogliamO' evitare che su questa que~
stiane si riapra di nuava tutta la problema-
tica del ricarsa cO'stituzianale e perchè va~
gliamo per questa via garantil'e per l'agri~
coltura il lavoro ai braccianti e il progresso.

Signor Presidente, questo il senso del no~
stro emendamento. Se la discussione non
fosse avvenuta con i caratteri di estrema
difficoltà con cui si è svolta, perchè abbia-
mo dovuto sempre ragionare con un inter~
lacutore non presente in quest'Aula fino a
questo mO'mento, questo come altri emen~-
damenti, che non cambianO' nulla dal punta
di v1sta ecO'nomico, ma cercanO' di dare una
veste miglial'e alla legge, avrebbero pO'tu-
ta essere aocolti dalla maggioranza.

Comunque speriamo che i colleghi si con-
vincano che questa può essel'e una soluzio-
ne adeguata ai problemi sollevati dalla sen~
tenza della Carte costituzionale.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 3.41, pre-
sentato dal senatore Chiaromonte e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal GO'verno. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.34, pre-
sentato dal senatore Balbo e da altri sena~
tori, non accettata nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metta ai voti l'emendamento. 3. 48, pl'e~
sentato dal senatore Branca e da altri se-
natori, non accettato nè dalla CommissiO'ne
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 27, pre~
sentato dal senatore Balbo e da altri se-
natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 28, pre~
sentato dal senatore Balbo e da altri senato~

, ri, non acèettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zal'e la mano.

Non è approvatO'.

Metto ai voti l'emendamento 3. 45/3, pre~
sentato dal senatore Pistolese e da altri se~
natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Segue l'emendamento 3.45/2, presentata
dal senatore Benaglia e da altri senatori.

S C A R D A C C ION E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C ION E. Signor Pre~
sidente, all'emendamento 3.45/2, presenta-
to dal senatOl'e Benaglia, da me e da altri
senatori, vorrei proporre una piccola modi-
fica anche a nome degli stessi firmatari. Ri~
tengo opportuno che alla terza riga, dopo la
parola « ,applicano}}, sianO' aggiunte le para-
le: «salvo conguaglio}} e che alla quarta ri~
ga sianO' sastituite le parole: «dalla presen-
te legge}} con ,le !parde: .« dai cammi prece-
denti }}.I motivi della presentazione di que-
sta proposta sono evidenti.

P RES I D E N T E. Invita la Commis~
sione e il Governa ad esprimere il parere
sulle madifiche propaste dal senatare Scar~
dacciane all'emendamentO' 3.45/2.

C O L L E S E L L I, f.f. relatare. Sulle
modifiche pl'esentate dal senatore Scardac~
cione all'emendamentO' 3.45/2 ancora una
volta per una ragione di correttezza, in as-

i senza del relatore, benchè persanalmente
convinto che vi sia una lagica canseguenzia-

le ~ è stato argamenta di discussione già

in Commissione ~ mi rimetta all'Assemblea.
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FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, sono molto dolente di non poter ac~
cogliere le modifiche del senatore Scardac~
done e vorrei vedere se riesco a convincerlo.

Abbiamo raocomandato tutti ~ tra l'altro
da parte co.munista Ilo. si è ,ribadito. in un
articolo che è comparso. alcuni giorni fa e
che ho molto apprezzato ~~ che dobbiamo
sforzarci di dare nelle campagne certezza e
sicurezza. È un'esigenza fondamentale. Ab-
biamo accettato divendelie provvisoria que-
sta norma; questa norma prima aveva un
carattere alternativo, cioè a dire 'aveva que-
<;tosignificato: nei casi di provata non equi~
là si applicavano coefficienti diversi. Abbia-
mo accolto l1Ila modifica che così suona: si
applicano coefficienti diversi fin tanto che
non si è pro.ceduto alla vevisione del cata-
sto. Però quando abbiamo fatto la revisio-
ne del catasto e si applicano i coefficienti
nuovi, non possiamo lascialie le campagne in
una incertezza assoluta per cui dobbiamo an-
dare a fave conguagli e co.ntro.conguagli a fa~
yore ora di una parte e ora di un'altra, crean.
dp problemi di questo tipo: si vende il ter-
reno, cosa ne avviene per l'acquil'ente? Si
vende il terreno con in sospeso questa vel'"
tenza? Diamo luogo ad una massa di vel"
tenze e di contrasti che non hanno fine.

Ma se vogliamo dare oertezza evitiamo di
inserìre ancora motivi di contrasto, di con-
flitto, di inquietudine e di insicurezza, per
una questione che non ha motivo. di essere
perchè alla base di tutto questo ci sono due
princìpi assolutamente sbagliati. Il primo è
che i coefficienti vengono fatti in odio al-
l'affittuario; non possiamo accettare questo
prinÒpio che una commissione presieduta
dal MÌinistro dehba procedere in odio ad una
parte. Ho motivo. di ritenere che faremo ,le
,cose giuste e, se qualche enrore potrà av~
venire, Ipotrà avveni:re a danno ora del~
l'Una ora dell'altra parte.

Vengo all'altro principio. Ma perchè si
vuole partire dal presupposto che questa
commissione voglia faTe per forza \le cose
sbagliate? Noi faremo le cose giuste; ci sfor-
zeremo in ogni modo per fare le cose giuste.

Ho detto prima che opereremo con il mas~
s:lmo rigore, con la massima prudenza e se~

verità. Quindi inserire quelle parole creando
un motivo di profonda incertezza nelLe cam-
pagne a mio modo di vedere è contrario allo
spirito che abbiamo sempve invocato.

È per questo motivo ~ non per altri mo-
tivi, non per un motivo politilco ~ doè per
un',esigenza di chiarezza, di :sicurezza ohe
noi preghiamo di non insistere su queste mo-
difiche. Se voi doveste insistere il Governo
si dichiara contrario; ma si dichiara contra~
l'io in questo senso: quando nelle campa-
gne ci sarà poi incertezza, ci saranno dubbi e
contrasti ~ cose che noi vogliamo elimina~

l'e ~ chi ha presentato queste modifiche e

le sostiene se ne assume la responsabilità.

S C A R D A C C ION E. Domando di
parlave.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C ION E. . Signor Presiden~
te, onorevoli coHeghi, poiohè le proposte
modificative 'sono state presentate di oomu-
ne accordo da tutti i partiti della maggio~
ranza, ed io non pensavo assolutamente di
trovarmi di frronte a un parel'e cont'rario
del Governo, anche IpeI1C:hèavrei motivi fon-
dati per sostenere che esse siaJno valide pro~
prio ndl"int,eresse della tranquiHità delle
campagne e della giust'izia tra coloro che
operano Ìincampagna, mi pemnetterei di chie~
dere una breve sospensione della seduta per
vedere di concordare una formulazione del
subemendamento, eventualmente diversa,
che irnoontri aJnche il parere favorevole del
GoV'erno, poichè non vaglio che sia votato
senza il :paDere favorevole del Governo.

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha faooltà.

C I P O L L A. rSignor Presidente, sono fa~

vorevole alla sospensione della seduta, ma
credo ohe la questione debba essere esami~
nata in Commissione o almeno neH'ambito
del comitavo appositamente costituito per
sostenere la discussione i:n Assemblea.
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Bue C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Onol1evole P,residente, an-
che noi siamo, d'accarda sulla sospensiane
richiesta dal senatore Scavdaccione.

P RES I D E N T E. Saspenda allara la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 12,20, è n-
presa alle ore 12,50).

S C A R D A C C ION E. bomanda di
paJI1la:re.

P RES I D E N T E, Ne ha faooltà.

S CA R D A C C ION E. Signor PI1esiden-
te, accogHenda le osservazioni del Gorverna,
prapango che il testa del subemendamenta
3.45/2 sia madificata nel senso, <che allepa-
role: «dalla presente legge» siano, sostitui-
te le altre: «dai commi ,precedenti» e che,
in fine, siano, aggiunte le seguenti parole:
« Eflìettuata ,la revisianedei dati catastali, ,le
parti ,passano, chiedere il relativa congua-
glia ».

C I P O L L A. Domanda di parlare .

P RES I D E N T E. Su che cosa?

C I P O L L A. Signor Presidente, chiedo
ch~ prima di votare l'emendamento 3.45/2,
che è un emendamento sastitutivo ,e non sop-
pI1essivo, si vati l'emendamento 3.45/1, che
è tatalmente soppressivo del 'secondo iOan1-
ma dell'emendamento 3.45.

P RES I D E N T E . Mi pare che for-
malmente lei abbia ragione peI1chè l'emen-
damento 3.45/1 è più drastioo in quanto
è sOlppI'essivo. PassÌaima allora alla votazio-
ne deltl'emendamento 3.45/1.

C I P O L L A . Domando di paruare per
dichiarazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. Signor Hresidente, l'emen-
damento soppressivo semplifica e !'ende lo-
gico un criterio della legge fondamentale che
è quello del collegamento con l'imporribile
catastale e soprattutto, elimina dò che non
soltanto, è pericoloso per questa legge ma
è pericoloso anche :per la legislazione riguar-
dante altre materie analloghe.

L'onomvole Ministro ha detto poco fa che
è preoccupato per Ie confusioni che si pos-
sono areaI1e. Ebbene, la confusione si CI'ea
volendo rpO'l1reuna categoria '£uori del siste-
ma della .legge. Si è detto che è inoostituzio-
naIe dare alle assemblee regionali ,il potere
di stabilire, entro i minimi e i massimi, nuo-
vi minimi e nuovi massimi, e invece sarebbe
costituzionale dare ad un ministro, sia pure
assistito da funziO'nari, 'il poteJ1e di stabilire
nuovi !caefficienti fuori deLla legge!

On0I'6voli oolleghi che di solito vi ocou-
pate di questioni che non riguardano l'agri-
coltura, pensate casa accadrebbe se questo
criterio venisseaJpplicato a1la legge tributa-
ri'a e si dicesse, ad esempio: Il'aliquota per
queste dassi di :reddito è tot ma, se a giudi-
lio di una commissione teonka vi,ene consi-
derata ,particolarmentespeI'cquata, il mini-
stro può stabilire un'altra aliquata. Pensate
a una 'legge urbanistica in cui si stabilisce
una determinata indennità al 'proprietario
che deve conoeder.e il tel1reno: per tutti i
cittadini d'Italia vaI1rebbe <la,legge, salvo che
per a1cuni, p.iù cittadini, .che 'pot,rebbero an-
clave dal Ministro a d1rgli di stabilire per

lorO' una cosa diversa.
Forse il Gaverno :pensa che, fatta questa

legge, se ne dov:rà andaI1e! Irnfatti imma-
gina, onorevole Ministro, ,che casale cadrà
dddosso can un articolo di questo gener~
che cI1eerà da tutte le parti pressioni,che
creerà aspettative stimolate anche da inizia-
tive demagogiche che potranno venire da
destra a da alt]1c parti? Veramente questa è
una norma che urtaoontrI'O il sistema gene-
rale del diritto. Già avete aumentato i ca-
noni da 45 a 55, avete aggiunto altri 15 pun-
ti che praticarmente saranno semrpl1e rirchie-
sti, ci avete messo altri dieci punti per gli
affittuari noncanduttori: ahbiate il corag-
gio di dire che volete perfino superare i 110
punti che sullla base .della svalutazione della
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moneta, e non sulla base dell'indioe dei prez-
zi agriooli, stabiliva la Corte costituzionale.

I

Tutto questo si è creato per non aver po-
tutodisiCutere la questione tra noi, qui
nel Senato, per aver sentito sempre una voce
esterna al Senato, che ha bloccato ogni di-
scussione in Commissione e nella stessa mag-
gIOranza.

Noi orediamo, signor Presidente, che il Se-
nato non potrà accettal'e una cosa di questo
genere perchè creerebbe un precedente gra-
ve ohe analogicamente potrebbe esseI1e 'este-
so ad aJltri settori. La garanzia del proprieta-
rio e dell'affittuario sta nella revisione cata-
staJe. Abbiamo approvato Ila legge di rifO'r-
ma tributaria, il Governo ha fI1eschi d'in-
chiostro i dool"eti delegati su tale riforma;
uno di questi decreti delegati stabilisce che
entro dieci anni deve '£al]1sila revisione cata-
stale su tutto il te]1ritorio del nos111o paese.
Dal 10 al 15 ,per cento deUa superficie di
questo territorio è in affitto; la parte dell'ar-
ticolo su cui noi cG'nve:niamo stabilisce che
quella dell'affitto deve essere fatta con pre-
cedenza assoluta. E aHura si dica chiaro che
si vuole bloccare anche la vevisione catastale
attrav6mo questa via. Per questo, onorevoli
colleghi, siccome i'1 Senato è libero di affer-
mare Ila sua volontà, noi chiediamo che si
esprima un voto di chiarezza, che non mo-
difica il nostro ,giudizio su altre parti della
legge ma che assume, date .le implicazioni
del problema in questione, importanza no-
tevole se nOln si vuo'le OJ1eare una situazione
che sarebhe estremament'e grave anche i]Jer
la stessa dignità 'legislativa del nostm paese.

P I S T O L E SE. Domando di par'lare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, deb-
bo esprimere il più vivo dissenso le semi
consente la più vibrata disalpprovazione per
il metodo con il quale stiamo proseguendo
questi ,lavori. È stata sospesa la seduta per
un 1ncontro, si prevedeva, oon la Commis~
siane agricohmra; viceversa è avvenuto un
incontro segreto, 'particolare che dimostra
le solite trattative che si svolgono ail di fuo-

l'i dell'Aula, mentre <l'Aula, ohe è :sovrana,
dovrebbe esseI1e l'unioo 'luogo dove tutte l'e
parti politkhe potrebbero esprimeve libera-
mente e apertamente il loro pensiero. Lo
emendamento. gave11llativo del quale io ho
seguito l'iter in Commissione aveva lo sco~
po di disciplinar,e i casi nei quali i,l canone
fosse risultato palesemente e gravemente
sperequato. In questi casi remendamento
del Governo si preoccupava di prevedere la
possibilità di una tempestiva revisione cata-
stale; nel caso che anche questa revisione o
non fosse giunta in tempo o non avesse de-
terminato il canone con equità ~ era lo

scopo del suocessivo capoverso ~ aUora la

comm1ssione centrale avn~bbe potuto fissalre
un ulteriore coefficiente di molti<pJkazione
diverso da quello fissato dalla presente leg-
ge. L'emendamento del senato:re Scardaocio-
ne tende a sopprimere la possibilità che la
commissione centrale Ipossa fissare coeffi-
cienti diversi da quelli pJ1evisti daHa legge
oltI1eÌil conguagHo, Iche è eV!idente. Noi non
siamO' .intervenuti in tutta questa discussio-
ne tperchè in un C8:S0 o nell'altro stiamo sba-
gliando, come tutta ,la legge ha un'imposta-
zione ,erronea ,perchè incostituzionale. E in
questo caso è evidente un'altra delle ipotesi

di incostituzionalità perchè la commissione
centrale non può modificare ,i coefficienti di

propria iniziativa, ma soltanto un'altra leg-
ge può moclificaDe i coefficienti fissati con <la
legge che stiamo per approvare in questo

mO'mento. Evidentemente la maggioranza
non si è aooorta che con l'approvazione del-
l'articolo 1 di questa legge tutto quello che
stiamo faoendo non ha Ipiù importanza. Con
l'articolo 1 noi abbiamo stabilito un. nuovo
metro di valutazione e di I1evisione ,che si ag-
ganlcia ai prodotti agricoli. Fra un anno

l'artio01lo 3 non esisterà più pemhè supe-
1"a1:oautomatkamente daB'artkolo 1; tutta
la discussione che stiamo faoendo per l'ar-
tkolo 3 ha un carattere assolutamente tem-
pO'raneo, provvisorio, >Cioè fino a quando la
prima revisione Inon cambierà automatica-
mente il metro fondamenta1e di questa leg-
ge. Noi ci 'stiamO' battendo pe,I' mant,emere
fermo l'agganciamento al 'reddito catastale
e alla prima revisione che si potrà verifica-
re avremo stralciato Il'articolo 3. Quindi stia-
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ma facendo un lavom perfettamente inutiile.
Pertanto votiaiIllO oontro l'emendamento del
Governo e contro i due subemendamenti
per le ragioni anzidette.

B U C C I N I. Domrundo di padare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Bue C I N I. Onorevale P,residente, ona~
revole rappresentante del Go'Verno, onore'Vo~
li colleghi, la posizione della maggioranza,
così come si è andatasvUuppando anche
attraverso Ila sospensione deHa seduta, che
non deve assumere carattere scandalistico,
paichè costituisce un momento deltla dia!l!et~

tica e del dibattito, mi pare sia molto chiara.

La fattispecie che stiamo esaminando ha
i caratteri ddla straordinarietà e della prov~
visorietà. È giusta ~ e la riaffermiamo an~
che noi ~ che in linea di principio il mec~
canismo previsto dall'articolo 3 deb ba ers~
sere un meocanismo di certezza ed è gius to
che, per quanto riguarda i,l problema che ci
interessa, si stabilisca che, ndle zone e nei
casi in cui i:l canone ritsulti gravemente slpe~
requato 'rispetto al livello medio dei canoni
stabiliti per la pmvincÌa in base ai criteri
d~l,la presente 'legge, la commissiane ,tecnica
oentrale, esclusivamente su segnalazione del~
le cOlmmissioni teoniohe pmvinciali, impar~
tisca disposizioni agli uffici tecnid erariali
affinchè pongano in essere, cOIn ,preoedenza
assoluta, Ié procedure Ipreviste dalla legge
per 'la revisione d'ufficio dei dati catastali.
Questo è un principio al quale noi rima~
l1iamo fedeli come forze impegnate nella
maggioranza governativa. L'eocezionaHtà ,e la
provvisorietà sono state oosì m0glio espli~
cate neil Iprimo emendamento che oosì 'suo~
nava: «Filr~o a quando nOln sia stato prov~
veduto alla l'evisione, di cui ail comma prece~
dente, sii applicano coeffidenti di moltipli~
cazione diversi da queHi 'previsti dalla 'pre~
sente legge, determinati, oon documentata
relazione, dalla cammissione tecnica ,cen~
trale ».

A mio modestissimo avviso, non vi è al~
cuna questione di incostituzionalità. D'altra

parte, senatOl'e Pistolese, fino ad oggi sia~
ma andati avanti con due Ileggi di carattere
provvisorio oon le quali si è stabilito che,
per le annate 1971~72 e 1972~73, siano vi~
genti i canoni fissati dalla legge del 1971,
salvo conguaglio. Nessuno ,potrà discutere
sulla costituzionallità deHe due leggi, che le
Commissioni agricoltura del Senato e della

Camera hanno approvato in sede deliberan~
te. Lo 'stesso principio, a mio avwiSo, infor~
ma l'emendamento ed il sub~eme[ldamento
che, come ha detto il senatore Scardaccione,

è esplioativo. Infatti sostituire alle paro!Ie:
«della presente legge» le parole: <(con
i cOll'mi rprecedenti» è espliICativo, poichè
alla fine' dell'artlicolo 3 si dilrà che in ogni
caso l'aumento massimo non potrà supera~
re 1'80 per cento o il 75 per .cento ed anche
perchè ,la provvisorietà ,riohiama neoessa!ria~

. mente, 'Come ha 'rioonosciuto anche il sena~
tore Pistolese, il conguaglio. Noi affermia~
ma che ill conguaglio chiesto dalle partii è
cosa giusta. Lo possono chiedere i p'ro'Prie~
tari, i pi,ocoli concedenti ,ed anche i ooltiva~

tori dilletti. Non vedo quindi pe11chè su que~
sta ipotesi, che costituisce, come 'ripeto, la
pn1visione normativa di casi eooeziO'nali, st'ra~
ord1nari e provvisol1i, debba nascere un di~
baHito che, anche se mO'n si può definire
drammatico, deve essere oomunque ridimen~
sionato nelle sue ,reali proporzioni.

Votazione a scrutinio segreto

p RES I D E N T E. Comunico ohe i se~

nabori Petrella, Bollini, P.irastu, Canetti, Ma~
deThi, Zavattini, Serna, Fusi, Fabbrini, Bru~
ni, Argiroffi, Ferrucci, Mari, Gadaleta, Fi~
lippa, Del Pace, Maffioletti, Poerio, Vlignolo

e \Tenainzi hanno richiesto che la votazione

sull'emendamento 3.45/1, del senatore Mari
c :li altri senatori, sia fatta a scrutinio se~
gr,~to.

[ndko 'pertanto la votazione a scrutinio

se:sreto mediante prooedimento elettronioo

suD' emendamento 3.45/1.

':Segue la votazione).
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Sono presenti alla votazione i senatori:

Abenante, Abis, Aodli, Adamoli, Agrimi,
Alessandrini, Argiroffi, Art/j,eri, Artiali, Assi-
relli, Attaguile,

Bé\Jochi,Baciochi, Balbo, Baldini, Barbara,
Barra, Bartolamei, Benaglia, Bergama.>sco, ,
Berlanda, Bertone, Bié\Jggi, Bianchi, Boa:no,
Boldrini, Bollini, Barraccino, Borsari, Bran-
ca, Brosia, Buccini, Bufalini, Burtu10,

Calamandrei, Calia, Calvi, Canetti, Caran,
Cassarino, Catellani, Cavalli, Cebr,elli, Cen-
garle, Ohiaromonte, Chinel1o, Cipellini, Ci-
polla, Calajanni, Colella, Cal1eseUi, Colambi,
COI1ba, Corretto, CossiUtta, Casta, Cucinelli,

Dal Cantan Mé\Jria Pia, Dalvit, De Carolis,
De Fako, De Giuseppe, Della Parta, Del
Pace, lDeLuca, De Marzi, De Matteis, De Vita,
De Zan, Di Benedeitto,

Endrich,
Fabiani, FaIcruoci Franca, Fermariello, Fer-

rari, Ferruoci, Filetti, FHippa, Fa l'ma, Fra-
cassi, Fusi,

Gadaleta, Garoli, Gatto Eug,enio, Gattoni,
GaudiO', Genovese, GermanO', Giovannetti,
Gonella,

Lamnrè, La RO'sa, La Russa, Latanza, Leg-
gieri, Limoni, Li Vigni, Lugnano,

Maderohi, MaHioletti, Mruncini, Manente
CO'munal,e, Marangoni, Mari, Mé\Jrotta, Mar-
tinazzoli, Martino, Mazzoli, Merzario, Min-
gozzi, MinnoccÌ, MO'dica, Montini, Murmura,

Nencioni, Niccoli,
Oliva, Ossicini,
Pacini, Papa, Pastorino, Patrini, Pecchiali,

Pecoraro, PecorinO', Pellegrino, Peluso, Peri-
tore, Perna, Petrella, Petrone, Picardi, iPilIlIla,
Pinto, Piovano, P,irastu, Pistalese, Piva, Pae-
riO', Pazzar,

Ricci, Rosa, Rossi Daria, ROOI Bonazzola
Ada Valeria,

Sa:badini, Salerno, Sammartino, San talcO',
Santi, Santanastaso, Scaglia, Scardaccione,
ScaI1pino, Segnana, Serna, Sgherri, Sica, Si-
gnorella, Signori, SpatarO', Speoohio, Spiga-
roli, Spara, Stirati,

Talamona, Tambroni Armarali, Tedeschi
Mario, Tedesco Tatò Giglia, Tiberi, Tiriola,
Togni, Torelli, Tartora,

Valenza, Valari, Varaldo, Vedovata, Ve-
nanzetti, Venturi, Vignolo, Viviani,

Zaocari, Zanon, Zanti Tondi Carmen Pao-
la, Zavattini, Ziccardi, Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Barbem, Bo, CumvOllo,Dal Falko, GiuHano,
Lisi, Moneti, Rebecchini, Russo AI1cangela,
Senese, Tedeschi Franco.

È assente per incarico del Senato il sena-
tore Vernaschi.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo H risul-
, tato della vatazione a sorutinio segl'eto me-

diante procedimento elettrùnico sul,l'emen-
damento 3.45/1:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari
Astenuti .

Il Senato non approva.

186
94
80

104
2

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione dell'emendamento 3.45/2, che, dopo
le modifiche propaste dal senatore Scardac-
cione, risulta così formulata:

All'emendamento 3.45, sostituire il secon-
do e il terzo comma con il seguente:

« Fino a quando non sia stato provveduto
alla revisione di cui al comma precedente si
applicano coefficienti di moltiplicazione di-
versi da quelli previsti dai commi precedenti,
determinati, con documentata relazione, dal-
la Commissione tecnica centrale. Effettuata
la revisiO'ne dei dati catastali, le parti pos-
sono chiedere il relativo oonguaglio }).

Invito tl'onorevole relatore ad esprimere il
pa:rere su questO' nuovo testo.

. B E N A G L I A, relatore. Questo sub-
emendamento nO'n aggiunge niente, a mio
parere, alle nostre intenzioni. Infatti noi sia~
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mo perfettamente d'accordo nel mantenere
la certezza del canone attraverso il sistema
del riferimento ai redditi catastali e attra-
verso i moltiplicatori, perchèquesto è sem-
pre stato uno dei fondamenti della legge,
garanzia deLl'automaticità dell'applIcazione
de,l canone.

Nel garantire l'equità volevamo garantire

l'automaticità anche al fine di dare la sicu~
rezza del canone che ,l'affittuario aVl'ebbe
dovuto pagare; tant'è vero che abbiamo an~
che introdotto il principio che, nel caso di
canoni gravemente sperequati, solo la com~
missione provinciale abbia il potere di adire
aHa oommi'ss,ione centrale. Questo !si.gnifi-
cava che non rimettevamo a tutte le singole
parti eventualmente in con£litto la possibi-
lità di andare davanti alla oommissione oen-
trale: ciò al fine di evitave la litigiosità, i
continui casi di r1oorso, e quindi il problema

di continue liti giudiziarie.

Noi prevediamo che si possa adire àlla
commissione centrale per quelle situazioni
che non si riferiscono a casi singoli ma in~
vestono determinate zone e determinate pro~
vinoe, dove il sistema oatastale ,pOirta a talli
sperequazioni da creare evidenti iniquità.
Non per niente tenevamo presente che ,la
Corte su un caso abnorme aveva potuto af~
fermare che con questo sistema si andava
a colpire il conoetto di proprietà perchè
veniva talmente ridotto il canone che si fini~
va per non aveve più rispetto della proprietà,

e su questo era caduta la.l,egge.

Allora noi abbiamo pensato che attI1averso
!'introduzione della norma che può consen-
tire il ricorso aHa commissione centrale crea~
vamo le condiziOini per nOln essere più alCCU-
sati, attraverso i casi abnormi, di provocare
enormi sperequazioni. Ma nel momento in
cui davamo questo potere 3I11acommissione
evidentemente 10 davamo in attesa che si
attuasse la revisione del canone catastale, su
cui si inmesta .ill sistema deicoefficienti.

Mi pave che il 'senatore Rossi Doria 3ibbia
più vplte detto che quando non vi è il dato
catastale giusto, nOin c'è Ila dassificazione
giusta; quando vi sono ca:r.enze nel catasto,
è ovvio che qualcuno ci guadagna e si orea~
no situazioni sperequative. Ma non voler

garantire una possibilità di uscita da situa-
zio,ni abnormi 001 consentire alla 'Oommissio~
ne centrale la facoltà di indicare in via prov-
vi,soria dei canoni, può br sì che questa
legge sià carente perchè si consente il per-
maneI1e di casli abnormi. Noi siamo cOInvinti
che non affmntando queSftoproblema ci
mettiamo in condizione .di avere casi tanto
abnormi 'Ohe 'possano offrire motivi per i.nfir~
mare e contestave i princìpi informativi del-
Ila legge. E allo,ra aVI1ebbero Tagione i sena-
tori missini quando dioono ,che noi albb:iamo
'scelto un metodo ,che nOin ci porta comun-
que a posizioni di equità .e che quindi abbia-
mo sbagliato metodo.

Pevchè dobbiamo .infirmare il concetto ba-
silare di tutta la legge per alcuni casi abnor-
mi che non riusciamo a :risolvere? Da qui
la prima espressione del disegno di legge e
le osservazioni fatte dai comunisti i quali
avevano chiesto che si affermasse meglio il
'principio deUa provvisodetà di questi poteri
de1la commi'ssione ,centrale in attesa della
revisione catastale.

Ma tutto questo ~ consentitemi di dido
~ ci porta ad essere più realistii delI1e. Se

vogliamovestare fedeli a,l metodo dei dati
cata:stali, se non siamo in condizioni, in casi
abnormi, di espnimere canoni equi, infir-
mando così tutta la legge, peJ10hè dobbia-
mo dubitare di avere sufficienti garanzie dal
fatto che solo .]a commissione provinciale
può adi've la commissione .centrale e questa
possa con relazione documentata indka,re
eque soluzioni?

La commissione ,centrale dovrebbe .infatti
far.e una documentata relazione, studiare at-
tentamente la situazione ,e quindi stabilire
un canone equo, e tale equità dovrebbe con~
seguentemente risultare anche daMa succes~
siva revisione del catasto perchè questa si
conclude con l'es,pressione di redditi domini~
c2Jli su .cui, in ultima conclusione, si fondano
dei canoni equi.

Occorre tenere presente il fatto che alla
fin fine questo 'emendamento ci oons,ente
di far fronte aMa ev.entualità nOin impOissi-
bile che per qualche anno ,la revisione dei
dati catastalipossa non aver luogo. Non
è che vogliamo esprimere sfiducia a priori
negli strumenti che abbiamo a disposizione,
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ma dobbiamo prevedere la possibilità di r u~
merose situazioni da dveder:e perchè Sétp~
piamo qual è l'attuale situazione del ca-
tasto, eallO'ra perchè dobbiamo metteI1ci in
condizioni di non dar:e alla commissione ,la
passibilità di esprimer:e canoni provvisori
ispi,rati ad equità? Tutto questo 110:diciamo
perchè non è che ad un certo momento nel~
l'Aula si v,erifica una trattativa segreta, co~
me diceva il senatare Pistolese: ho detto
nella mia precedente replica e 110ribadisco
ancO'ra che la maggioranza ha portato avan-
ti un dialogo non sui temi che ci vedono
contrapposti (ci sono temi che snaturano la
legge e che ven:gono da una oerta parte e
temi che aggiungono nuove ,situazioni e non
rispondono alle ,finalità che ci siamo propo-
ste) e neppure un dialogo conciliare: abbia-
mo sempl'e affermato che su akt,tni punti
della legge al nostro esame non possiamo
transigere, mentre su altri, anche al fine
di ohia:ri1re le espressiani della legge e le
nostre intenziani che in akuni Ipuntipos-
sono conoordare con quelle deLl'opposizione,
siamo disponibili aed una migliO're formulI a-
zione della normativa che passa condurre ad
una maggiore chiarezza e pr:ecisione.

Ecco perchè sono nella condizione di do-
ver dire che questo emendamento non con-
trastando con le nostl'e intenzioni legisla-
tive può essere aocettato dall'Aula, qualora
essa voglia esprimere par:ere favoJ1evole. Io
non esprimo paI1ere favorevole perchè, aven~
do già fatto oonsiderazioni sulla suffidente
validità della formulazione dell'emendamen~
to da me presentato, non d1!engo di doveI11e
cambiare.

P RES I D E N T E . Invito il Govemo ad
esprimer:e il parer:e.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
dente, da la mia adesione alla nuova for~
mulazione dell'emendamento 3.45/2.

P RES I D E N T E. Metto allOlra ai voti
l'emendamento 3.45/2 nel nuov.o test.o. Chi
,l'approva è 'Pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai votiÌ remendamento 3. 45 'Presen~
tato dal Governo e aooettato dalla Commis-
sione, nel testo err,wndato. Chi ,J"aPPJ1Ova è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Sono quii:ndi preclusi gli emendamenti
3. 19, 3.29, 3.42 e 3.46.

MeHo ai voti l'emendamento 3.18, pre-
sentato dal senatore Nencioni e da altri se~
natori, n.on aocettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pr:egat.o di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 20, pre~
sentato dal senatore Nçndoni e da altri se-
natori, non accettato nè dalla Commissi.one
nè dal Governo. Chi 'l'3Ipprova è pregato di
alzaI1e la mano.

Non è approvato.

Mett.o ai voti l'emendamento 3. 21, pre~
sentato ,dal senato,re Nendonie da altri se-
natori, non aooettato nè dalla Commissione
nè dal Govemo. Chi l'3Jpprova è pregato di
alzare la mano.

.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento 3.47, del se-
natore Zanan e di altri senatori.

Z A N O N. D.omando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A N O N. Signor Presidente, mantenen-
do .ovviamente l'emendamento sul quale VIi
è ill parere favorevole del Gov.erno, ne pro-
pongo la seguente variazi.one di forma (per
maggiore esattezza ,di dizione e anohe giu-
riJdka); intanto occorre sostituire .le parole:
« Prima ,deB'ultimo capoverso inser.Ì>r,e»con
le altre: ({Dopo l'ultimo capoverso aggiun-
gere », perchè altrimenti verrebbe ip'J1ecluso
daLl'emendamento che abbiamo ora votato.
Poi, nella penultima riga del~l'emendamento,
per maggiore esattezza giuridica prop.ongo
di inseril'e dopo le parole: «le tabeUe» le
seguenti: ({determinate in bas'e aUe dispo-
siziOlni di cui aHal,egge 12 giugno 1962, nu-
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mero 567, v:igenti neLl'annata agraria ante~
riore aH'entrata in vigore della legge 11 feb~
braio 1971, n. 11 »; restano le para1e: «de~
curtate del 20 per oento ». Questo anche per
adeguare 1'emendamento ad altre disposizio~
ni che abbiamo previsto nella presente legge.

Pertanto diohiaro di 'riti,rare l'emendamen~
to 5. o. 2 di analogo cO'ntenuto.

P RES I D E N T E. Allora !rileggo il te~
sto dell'emendamento 3.47 con .le madifiche
proposte dal senatore Zanon: «Dopo 1'u!lti~
ma caJpoverso aggiungere il seguente: "Nei
territori con catasto derivato dall'ex catasto
austro~ungarico,fino alla ireviSlione e a!il'ade~
guamento delle tariffie catastali, vaJlgono l,e
tabelle de1Jerminate in base alle disposizio~
ni di cui alla Ilegg,e 12 giugno 1962, n. 567,
vigenti nell'annata agrariaa:nteriore alren~
trata in vigoI1e della legge 11-febbraio 1971,
n. 11, deOUJrtate del 20 per cento" ».

Invito .la Commissione e il GoveI1no ad
esprimere il pal'el1e su questo nuavo t,esto
dell'emendamento 3.47.

B E N A G L I A, relatore. Mi rimetto al~
l'Assem1Jlea.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre~
sidente, Titeniamo giuste le cansiderazioni
svolte dal senatore Zanon e diamO' il nostro
parere favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai votiJ'emen~
damento 3.47 nel nuovo testa. Chi .l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Gli emendamenti 3.30, presentato dai se~
natori BaJlbo, Bergamasco e Brosio, 3.43,
presentato dal senatore Chial'omonte e da
al1Jri senatori, e 3. 44, pl'esentat'O dal sena~
tore Zavattini ,e da altri senatb'ri, sono pre-
clusi.

Metto ai voti l'emendament'O 3. 31, pres'en~
tat'O dai senatori Balbo, BeI1gamasco e Bro~
sia, non accettato nè daLla C'Ommissione nè
dal Govemo. Chi l1'aPlProva è pl'egato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti .l'articalo 3 nel testo emen~
dato. Chi il'approva è pregato di alzare ,la
mano.

È approvato.

Rinvio :il seguito della discussione alla
seduta pomeridiana.

1I1Senato tornerà a riunirsi in seduta rpub~
bUca oggi, alle ore 16,30, con lo stesso OT~
dine del giorno.

La seduta è tO'lta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


